
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

41. 30 GENNAIO 1969 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO ( l a ) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
PREZIOSI 

Intervengono il Ministro dell'interno Re
stivo e i Sottosegretari di Stato allo stesso 
Dicastero Gaspari e Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella n. 8). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore, senatore De] Nero, fornisce 
anzi tut to alla Commissione ampi ragguagli 
sugli aspetti finanziari dello s ta to di previ
sione in titolo, espr imendo parere favorevo
le all ' impostazione data dal Ministero. 

Per quanto att iene al personale, sollecita 
pera l t ro l ' approntamento dei provvedimenti 
legislativi tendenti al r iordinamento degli 
uffici, dei servizi e delle carriere secondo la 
delega conferita dal Parlamento al Governo 

con la legge 18 marzo 1968, n. 249: inoltre 
sottolinea l'esigenza di una sempre miglio
re qualificazione funzionale e professionale 
del personale del Ministero dell ' interno, so
pra t tu t to nel settore della Pubblica Sicurez
za. Dato at to al Ministro dell ' impegno pro
fuso nella lotta contro la criminalità, nelle 
sue diverse manifestazioni, il senatore Del 
Nero pone in risalto che compito precipuo 
del Ministero è quello della tutela dell 'ordine 
pubblico, che va difeso con fermezza con
t ro chiunque. Tale difesa va a t tua ta soprat
tu t to con attività di prevenzione, onde l'azio
ne governativa dovrà sempre tendere ad eli
minare le cause profonde dei tu rbament i 
dell 'ordine pubblico, la cui tutela dovrà ot
tenersi con mezzi adeguati , tali da evitare 
conflitti sanguinosi. A tal fine la formazio
ne del personale della Pubblica Sicurezza do
vrà essere sempre più informata a criteri di 
sensibilità sociale, di aper tura umana e di 
coraggio morale. 

Rivolto un reverente pensiero a quanti , 
da ogni parte , sono caduti durante i con
flitti sociali, il relatore auspica che la co
mune coscienza civile impedisca il r ipetersi 
di episodi luttuosi e chiede al Governo mag
gior prestigio e miglior t ra t tamento econo
mico e giuridico per il personale della Pub
blica Sicurezza. 

Successivamente il senatore Del Nero elo
gia lo sviluppo, la moderni tà delle scuole per 
la formazione tecnica ed umana del perso-
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naie di Polizia nonché l'efficienza dei servizi 
delle polizie speciali: auspica, in particolare, 
che sia data alla Pubblica Sicurezza possi
bilità di intervenire per reprimere il dila
gante fenomeno della prostituzione nei luo
ghi pubblici, che reca offesa alla moralità e 
alla sensibilità della maggioranza dei citta
dini. 

Passando a trattare del problema della co
struzione di edifici per gli uffici ed i servizi 
del Ministero dell'interno, il relatore auspi
ca che sia possibile risolvere quanto prima 
l'annoso e complesso problema. 

In merito all'ordinamento regionale, il 
relatore sottolinea le profonde modificazio
ni che dall'attuazione di esso scaturiranno 
e che comporteranno chiarificazioni, inno
vazioni e trasformazioni nella legislazione 
vigente. 

Dopo aver toccato i problemi delle Azien
de municipalizzate e quello del trattamento 
economico e degli organici dei dipendenti 
degli Enti locali in servizio e in quiescen
za, il relatore sostiene l'opportunità di fa
vorire le fusioni dei Comuni e i Consorzi 
tra i Comuni al fine di costituire entità 
amministrative valide: all'interno dei gran
di Comuni, peraltro, dovrà essere perse
guito un opportuno decentramento ammi
nistrativo e funzionale; sarebbe altresì au
spicabile che i sindaci venissero eletti diret
tamente dal popolo e che le norme sulle in
compatibilità ed ineleggibilità fossero de
finitivamente chiarite ed aggiornate. 

Successivamente il relatore definisce in
differibile la soluzione del problema della 
finanza locale, soprattutto ai fini dell'effet
tiva autonomia degli Enti locali, proponen
do al riguardo il ricorso a una legge stral
cio allo scopo assicurare almeno una più 
incisiva funzionalità alla Cassa depositi e 
prestiti. 

In ordine alla protezione civile, il sena
tore Del Nero invoca una sollecita inizia
tiva del Governo volta a disciplinare final
mente la materia, mentre per quel che con
cerne gli archivi di Stato, chiede che essi 
siano ammodernati e potenziati, oltreché 
resi più facilmente accessibili agli studio
si. Anche per il Fondo per il culto e l'assi
stenza al clero bisognoso andrebbero — ad 

avviso del relatore — adottati criteri di mag
gior larghezza. 

Per quanto attiene all'assistenza pubblica, 
il senatore Del Nero giudica indispensabile 
una legge organica che riordini la materia 
e l'adegui alle trasformazioni socio-econo
miche in atto: dovrà altresì essere rispet
tata, orientata e incoraggiata la libertà di 
iniziativa e di sviluppo dell'assistenza pri
vata, necessario complemento di quella pub
blica. Lumeggiati gli aspetti dei vari settori 
dell'intervento assistenziale pubblico, il re
latore sottolinea le affermazioni del Mini
stro dell'interno che riconoscono necessaria 
la partecipazione degli enti locali (quali le
gittimi interpreti degli interessi locali) alla 
programmazione nazionale, ed afferma che 
da tale premessa discende l'esigenza di un 
adeguato riordinamento della finanza locale 
e di una profonda riforma della legge co
munale e provinciale. 

Il senatore Del Nero conclude il suo 
intervento auspicando che il Governo di cen
tro-sinistra possa compiutamente manifesta
re — anche nel settore in esame — la sua 
volontà politica di rinnovamento. 

Prende successivamente la parola il se
natore Corrao, proponendo di aumentare 
i contributi agli Enti comunali di assisten
za e di istituire scuole specializzate per la 
Pubblica Sicurezza, idonee a formare qua
dri in grado di lottare vantaggiosamente 
contro i più gravi reati della società con
temporanea, che presuppongono la cono
scenza di particolari nozioni amministrati
ve, bancarie e borsistiche. Sottolinea poi 
la necessità che sia finalmente risolto il 
problema dei terremotati siciliani: nelle mo
re della soluzione di tale problema, è indi
spensabile che gli elenchi degli assistiti sia
no resi pubblici, per evitare il verificarsi di 
gravi inconvenienti 

Il ministro Restivo replica chiedendo a 
sua volta al senatore Corrao di precisare 
meglio i rilievi formulati, al fine di con
sentire al Governo di intervenire, se ne
cessario, senza indugio 

Prende quindi la parola il senatore Gi-
raudo, esprimendo l'avviso che per porre 
mano alla riforma della Pubblica Ammini
strazione conviene attendere la piena at-
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tuazione dell'ordinamento regionale, allo 
scopo di evitare l'emanazione di norme che 
potrebbero risultare a breve scadenza su
perate o inutili. Sottolinea inoltre la ne
cessità di un'adeguata normativa a salva
guardia del buoncostume, soprattutto nel 
settore della pubblicità cinematografica, 
che viene offerta, senza discriminazione, al
la vista di tutti. Al riguardo il ministro Re
stivo esprime l'avviso che un migliore as
setto normativo della materia appare og
gi indispensabile. 

Il senatore Bisori — che interviene suc
cessivamente — dichiara di concordare con 
il senatore Giraudo e con il rappresentante 
del Governo sull'opportunità di stabilire 
norme precise ed inoppugnabili per disci
plinare il delicato settore in modo rispon
dente alla sensibilità della grande maggio
ranza dei cittadini. Alla proposta del sena
tore Corrao di migliorare la formazione e 
l'addestramento della Pubblica Sicurezza il 
senatore Bisori oppone l'alto grado di effi
cienza raggiunto dalla Polizia nella lotta alle 
varie forme di criminalità; è perciò opportu
no — a suo avviso — limitarsi ad incorag
giare il Ministero dell'interno a proseguire 
nella strada intrapresa. 

Successivamente il senatore Vignola, 
espressa l'approvazione del Gruppo sociali
sta alla relazione del senatore Del Nero, po
ne in risalto la grave situazione finanziaria 
degli Enti locali, che talvolta non riescono 
neanche a far fronte ai compiti d'istituto; 
dopo aver auspicato nuovi rapporti tra gli 
Enti locali stessi e le Prefetture e dopo aver 
accennato all'azione positiva svolta dalle 
Aziende municipalizzate, raccomanda al Go
verno il sollecito approntamento della nuo
va legge comunale e provinciale, proponendo 
nel contempo che il fondo di dotazione per 
l'assistenza alle provincie depresse sia con-
gruamente aumentato. 

Il senatore Sema illustra quindi con do
vizia di dati le condizioni di estremo disa
gio in cui, a suo avviso, versa la minoranza 
italiana di lingua slovena: invita il Gover
no a superare i pregiudizi e le incompren
sioni che — a suo parere — hanno finora 
impedito a tale minoranza di sentirsi libera 

in terra italiana, auspica la sollecita esecu
zione delle norme previste in materia dal 
memorandum d'intesa e chiede che alla mi
noranza stessa siano risarciti i danni ad es
sa arrecati dalla politica fascista. 

Prende quindi la parola il senatore Fabia
ni, il quale tocca i problemi della legge co
munale e provinciale, dell'ordinamento re
gionale e del.decentramento: in particolare, 
deplora gli antiquati controlli di merito del
l'autorità tutoria sulle deliberazioni delle 
Amministrazioni locali ed auspica che i pre
fetti, in materia di decentramento interno 
dei Comuni, adottino una linea d'azione più 
consona al mutare dei tempi. Conclude il 
suo intervento chiedendo che i vigili del 
fuoco assunti provvisoriamente per fronteg
giare le calamità naturali e che hanno supe
rato l'età prevista per l'ammissione ai con
corsi siano trattenuti in servizio per consen
tir loro di partecipare ai concorsi stessi. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
PREZIOSI 

indi del Presidente 
TESAURO 

Interviene- il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Natali. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969» (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei turismo e dello spettacolo (Tabella n. 20) 
(per la parte relativa allo spettacolo ed allo 
sport). 

Il relatore, senatore Bartolomei, pone an
zitutto in luce il bilancio dell'attività cine
matografica nazionale: mentre sotto il pro-
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filo economico tale bilancio si presenta po
sitivo, sotto l'aspetto qualitativo (e cioè 
quello della dignità artistica e dei contenu
ti formativi o semplicemente ricreativi) il 
giudizio non può essere confermato. Il pro
blema, aggiunge il relatore, ha assunto ormai 
grande rilevanza e va posto alla considera
zione responsabile sia del Parlamento, sia 
del Governo, sia di chi più direttamente è 
responsabile del film, e cioè dei suoi produt
tori e creatori. 

Successivamente il senatore Bartolomei di
chiara che l'attuale disciplina giuridica del 
settore, se per molti versi ha dato buoni 
frutti, necessita indubbiamente di alcune mo
dificazioni sulla base della esperienza acqui
sita; ove il Parlamento tornasse a discutere 
in proposito, dovrebbe essere presa in con
siderazione l'opportunità di modificare e di 
snellire le procedure di applicazione delle 
norme in vigore nonché di risolvere il pro
blema del credito cinematografico; si do
vrebbe porre in atto ogni accorgimento ido
neo ad elevare il livello qualitativo della 
produzione; occorrerebbe qualificare e coor
dinare l'attività degli enti di Stato nonché 
rivedere ed aggiornare i rapporti tra cinema, 
teatro e televisione per quanto concerne la 
utilizzazione degli attori; sarebbe infine in
dispensabile, sempre a fini culturali, infor
mativi e propagandistici, intervenire con cri
teri di selettività nel campo delle numerose 
rassegne cinematografiche. 

Ricordate le manifestazioni cinematogra
fiche organizzate all'estero nel quadro di un 
organico programma di relazioni culturali, 
il relatore auspica che con il fondo speciale 
per lo sviluppo delle attività cinematografi
che si possano favorire tanto iniziative cul
turali — quali l'istituzione di cineteche per 
la conservazione del patrimonio filmico o la 
realizzazione di attività culturali, artistiche 
e tecniche in Italia e all'estero — quanto 
iniziative collaterali, quali la formazione pro
fessionale di nuovi quadri tecnici ed artisti
ci, la produzione cinematografica per ragazzi 
e l'ammodernamento degli impianti delle so
cietà inquadrate nell'Ente autonomo di ge
stione per il cinema. 

In sintesi, aggiunge il senatore Bartolomei, 
il settore cinematografico è tuttora vivo e 
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vitale e necessita oggi più che mai di un in
tervento pubblico qualificato, costante e sti
molante. 

Per quanto attiene al teatro, il relatore sot
tolinea il crescente interesse del pubblico 
agli spettacoli di prosa, mentre il settore 
manca tuttora di un'adeguata disciplina le
gislativa. 

In ordine ai circhi equestri ed allo spetta
colo viaggiante, il senatore Bartolomei au
spica che la recente riorganizzazione del set
tore dia rapidi e copiosi frutti. 

Passando a trattare degli enti lirici, il re
latore precisa che la vigente legislazione in 
materia, se ha risolto taluni aspetti strut
turali e giuridici del settore, non ha però 
risolto il problema dei disavanzi dei tredici 
maggiori Enti: sarà pertanto necessario ade
guare il contributo statale per risanare le si
tuazioni di deficit. Le attività musicali colla
terali presentano invece un quadro ben più 
confortante, consigliando di proseguire nel
la via intrapresa. 

In merito allo sport, il senatore Bartolo
mei, ricordate alcune direttive indicate nel 
capitolo XV del piano programmatico quin
quennale di sviluppo, afferma che è indispen
sabile chiarire la posizione e le funzioni del 
CONI, anche per ottemperare ad un'esigenza 
posta in luce nella relazione della Corte dei 
conti su tale Comitato. 

D'altro canto, soggiunge il relatore, nella 
politica svolta dal Ministero in questi ulti
mi anni esistono le premesse per ulteriori 
interessanti sviluppi. 

A conclusione della sua esposizione, il se
natore Bartolomei esprime parere favorevole 
all'approvazione della tabella n. 20, per la 
parte relativa allo spettacolo ed allo sport. 

Prende brevemente la parola il senatore 
Fabiani, auspicando un'adeguata integrazio
ne degli stanziamenti a favore degli Enti li
rici, lamentando i ritardi nell'assegnazione 
dei premi di qualità per i film di lungome
traggio e invitando il Governo a presentare 
senza indugio il disegno di legge inteso a 
riordinare il settore del teatro di prosa. 

Interviene poi nel dibattito il senatore 
Corrao, chiedendo al ministro Natali chia
rimenti circa gli indirizzi di fondo della po
litica culturale del Governo nel settore dello 

4 — 
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spettacolo: deplorata, con ampiezza di argo
mentazioni, la sopravvivenza della censura 
amministrativa, spesso parziale, e a suo av
viso ormai inconcepibile, l'oratore sottolinea 
che nessuna pellicola americana gli risulta 
essere stata mai sequestrata, auspicando una 
disciplina della materia che elimini giudizi 
contraddittori tra l'attività censoria delle 
Commissioni ministeriali e quella della Ma
gistratura. 

Il senatore Mazzarolli tratta quindi dello 
spettacolo viaggiante e ribadisce l'urgenza di 
una legge organica sul teatro di prosa: au
spica che anche nel Veneto sia possibile co
stituire quanto prima un teatro stabile e 
pone in luce il rinascente interesse del pub
blico — e in ispecie dei giovani — per il 
teatro lirico. Invita inoltre il Governo a por
gere il più ampio aiuto ai teatri di tradizione, 
a disciplinare convenientemente l'attività 
delle agenzie di collocamento e ad attuare 
interventi idonei a dar lavoro al maggior 
numero possibile di partecipanti allo spet
tacolo. 

Il senatore Fabiani sostiene poi che è ne
cessario aumentare gli stanziamenti a favore 
degli enti, lirici, adottando nel contempo una 
diversa e più incisiva politica culturale: a 
suo avviso, le norme sul coordinamento re
gionale non potranno avere concreta efficacia 
se il Governo non assicurerà agli Enti finan
ziamenti adeguati e costanti. Rilevato che è 
ormai tempo di regolare organicamente l'at
tività del teatro di prosa, conclude auspi
cando la soppressione della censura ammi
nistrativa. 

Dal canto suo il senatore Dalvit dichia
ra di concordare con le favorevoli conclu
sioni del relatore e richiama l'attenzione 
del Governo sulla necessità di assicurare 
allo sport dilettantistico adeguate attrezza
ture, specie nelle zone di montagna. 

Il senatore Gianquinto si occupa inve
ce prevalentemente della Biennale di Ve
nezia, sostenendo che non se ne deve ri
formare lo statuto: si deve invece dare a 
Venezia una struttura culturale nuova non 
assoggettata ad esigenze turistiche. Per 
quello che concerne gli enti lirici, chiede 
l'istituzione, sulla terraferma di Venezia, 

di una succursale del Teatro La Fenice, do
ve replicare gli spettacoli; si dovranno 
inoltre preparare nuove leve perchè il tea
tro goldoniano non muoia. Conclude il suo 
intervento auspicando la soppressione del
la censura amministrativa e proponendo 
al Ministro di interessarsi fattivamente al 
problema dell'aviazione sportiva. 

Il ministro Natali replica sottolineando 
che il Governo considera la politica dello 
spettacolo come un'espressione della po
litica della gioventù e del tempo libero: 
cinema, sport, lirica e prosa si inquadrano 
perfettamente nell'orientamento del Gover
no, volto ad una sempre più aperta comu
nicazione con tutte le istanze del Paese. 

Rispondendo al senatore Corrao, respin
ge le critiche all'attività governativa nel 
settore cinematografico, assumendo che nes
suna discriminazione censoria è stata mai 
perpetrata in danno o a favore di film: la 
censura amministrativa, anche se sotto ta
luni aspetti appare suscettibile di modifica
zioni, ha tuttavia sempre operato een- -cri
teri di assoluta equità. 

Rilevato come il ritardo nell'assegnazione 
dei premi di qualità sia stato provocato da 
ragioni obiettive difficilmente superabili, il 
ministro Natali afferma che la politica del 
Governo per il cinema è ispirata a criteri 
di serietà ed è volta a dare certezza del di
ritto alla' categoria, la quale va peraltro op
portunamente responsabilizzata: gli inter
venti del capitale straniero non debbono es
sere respinti, ma convenientemente regola
ti, per giungere ad un benefico scambio di 
idee e di iniziative. Il rappresentante del Go
verno aggiunge che lo statuto del Centro 
sperimentale di cinematografia va riforma
to e che occorre coordinare la politica de
gli enti di Stato. 

Circa la Biennale di Venezia il Ministro 
comunica che si sta studiando con partico
lare urgenza una soluzione immediata, an
che se transitoria, del problema tale da evi
tare dannose soluzioni di continuità nella 
manifestazione. 

Per quanto attiene agli Enti lirici, il mi
nistro Natali assicura che presto verranno 
integrati gli stanziamenti a favore del set
tore: rimarranno comunque da affrontare 
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e da risolvere alcuni problemi di fondo; in 
particolare, confida che i comitati regiona
li di coordinamento eliminino o almeno at
tenuino il fenomeno della concorrenza tra 
gli Enti. 

Assicurato che è imminente un'iniziativa 
governativa volta all'istituzione di un ser
vizio scritture, il rappresentante del Gover
no passa a trattare del teatro di prosa, in 
fase di confortante ripresa, specialmente in 
provincia. Il Governo presenterà quanto pri
ma al Parlamento un apposito disegno di 
legge. 

Sullo spettacolo viaggiante, il Ministro di
chiara che sono in corso di soluzione taluni 
problemi, di natura prevalentemente ammi
nistrativa ,che ostacolavano la ripresa del 
settore. 

Il rappresentante del Governo dichiara 
quindi che è suo fermo intendimento sotto
porre quanto prima alla deliberazione del 
Parlamento un provvedimento idoneo a far 
sì'che lo sport, pur rimanendo lìbero, possa 
contare sul sostegno dell'intervento statale: 
è altresì suo proposito studiare a fondo il 
problema dell'aviazione sportiva, richiamato 
dal senatore Gianquinto. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Tesauro, la Commissione autorizza il sena
tore Bartolomei a trasmettere alla 5a Com
missione parere favorevole sullo stato di pre
visione della spesa del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, per la parte relativa allo 
spettacolo e allo sport. 

La seduta termina alle ore 20,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Amadei. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stalo per l'anno finan
ziario 1969» (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia (Tabella n. 5). 

Il presidente Cassiani informa che il se
natore Dal Falco ha rinunciato, per ragioni 
di salute, all'incarico di relatore sul bilan
cio; comunica pertanto di aver affidato l'in
carico di predisporre la relazione al senatore 
Salari, il quale ha accettato, impegnandosi 
ad esporre le linee generali della relazione 
stessa nella seduta dì domani. 

« Norme per la disciplina delle opere di conglome
rato cementizio armato, normale e precompres
so » (304). 
(Parere alla 7a Commissione). 

Il senatore Follieri, estensore designato, 
dopo aver esposto concisamente i criteri cui 
si ispira il provvedimento e dopo un rapido 
esame delle singole norme, si sofferma ad 
esaminare l'articolo 18, il quale stabilisce 
che per i reati previsti dal disegno di legge 
si proceda a giudizio direttissimo, in deroga 
all'articolo 502 del codice di procedura pe
nale; egli rileva che tale norma è pleonasti
ca, perchè già l'articolo 506 del codice di 
procedura penale prevede il giudizio per in
giunzione; manifesta inoltre perplessità circa 
la costituzionalità della norma stessa, per 
quanto concerne la tutela dei diritti della 
difesa. 

Propone, concludendo, di esprimere parere 
favorevole con le accennate osservazioni. 

Sulle dichiarazioni dell'estensore si svolge, 
quindi, un dibattito, al quale partecipano i 
senatori: Fenoaltea, Tropeano, Finizzi, Zuc
caia, Filetti e Galante Garrone. 

Il senatore Fenoaltea, nel dichiararsi favo
revole alla proposta ed ai rilievi dell'esten
sore, lamenta che il disegno di legge con
tenga norme, la cui natura regolamentare in
veste, a suo avviso, piuttosto la competenza 
dell'Esecutivo che non quella del Parlamento. 

Anche il senatore Tropeano manifesta le 
proprie perplessità circa la costituzionalità 
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dell'articolo 18 del provvedimento ed auspi
ca che l'Esecutivo si astenga in futuro dal 
presentare all 'esame delle Camere norme di 
natura regolamentare; aggiunge che, a suo 
avviso, si può ravvisare una certa disarmo
nia t ra le norme già in vigore in tema di 
materiali da costruzione e quelle del dise
gno di legge in esame. 

Il senatore Finizzi, dopo aver dichiarato 
di concordare con i due precedenti oratori 
circa la na tura regolamentare di alcune nor
me del provvedimento, si esprime in senso 
contrario alla tesi della incostituzionalità del
l'articolo 18; a suo avviso, la no rma citata, 
consentendo l'adozione di un rapido mecca
nismo procedurale, tende ad eliminare i gra
vi inconvenienti che si sono verificati soprat
tut to a danno di abitazioni private. Accenna 
infine, all'esigenza di diminuire le pene pe
cuniarie previste dal disegno di legge. 

Anche il senatore Zuccaia si chiede se le 
norme in esame si intendono abrogative di 
quelle contenute nella legge del 1942 e nella 
legge-ponte sull 'urbanistica, specialmente 
per quanto concerne l 'autorità competente 
a sospendere i lavori (nelle disposizioni del 
1942, il sindaco; nel provvedimento -in esa
me, il prefetto). Suggerisce — quindi — un 
più approfondito esame della materia da 
par te del Governo e dell 'estensore del pare
re, chiedendo perciò un rinvio della discus
sione. A tale suggerimento si associa il se
natore Galante Garrone. 

Il presidente Cassiani replica che, essendo 
scaduti i termini entro i quali la Commissio
ne giustizia è chiamata ad esprimere il pro
prio parere alla Commissione di merito, è 
consigliabile approvare il parere stesso, an
che se con osservazioni e proposte . 

Altre perplessità manifesta il senatore Fi
letti, il quale si dichiara peral tro contrario 
alla proposta del senatore Finizzi di dimi
nuire le pene pecuniarie previste dal disegno 
di legge. 

La Commissione dà quindi mandato al
l 'estensore di t rasmettere un parere, conte
nente le riserve e le proposte emerse nel 
corso del dibatti to. 

La seduta termina alle ore 10. 

30 Gennaio 1969 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri Pedini e Zagari. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Integrazione alla legge 12 marzo 1968, n. 233, re
cante norme temporanee per l'assistenza sani
taria ai familiari residenti in Italia degli emi
grati italiani in Svizzera e ai lavoratori fronta
lieri » (241), d'iniziativa dei senatori Pieraccini 
ed altri. 

« Proroga delle norme temporanee per l'assistenza 
sanitaria ai familiari residenti in Italia degli 
emigrati italiani in Svizzera ed ai lavoratori 
frontalieri » (255), d'iniziativa dei senatori Zuc
caia ed altri. 

« Proroga e modificazioni delle disposizioni conte
nute nella legge 12 marzo 1968, n. 233, recante 
norme temporanee per l'assistenza sanitaria ai 
familiari vesideni' in Italia degli emigrati ita
liani in Svizzera e ai lavoratori frontalièri » 
(275), d'iniziativa dei senatori Valsecchi Pasqua
le e Cengarle. 

« Proroga, fino al 31 dicembre 1969, delle norme 
temporanee per l'assistenza sanitaria ai fami
liari residenti in Italia degli emigrati italiani in 
Svizzera e ai lavoratori frontalieri di cui alla 
legge 12 marzo 1968, n. 233» (345); 

« Norme per l'assistenza sanitaria ai familiari re
sidenti in Italia degli emigrati italiani in Sviz
zera e ai lavoratori frontalieri » (383), d'inizia
tiva dei senatori Levi ed altri; 
(Parere alla 10° Commissione). 

La Commissione aderisce innanzi tut to 
alla proposta, avanzata dal Presidente, di 
esaminare congiuntamente i cinque disegni 
di legge, che r iguardano il medesimo argo
mento, per esprimere su di essi il parere in 
un documento unico. 

Il senatore Zaccari illustra quindi i cin
que progetti , r icordando che la legge 12 mar
zo 1968, n. 233 ha previsto la concessione 
di un concorso finanziario dello Stato alla 
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assicurazione presso 1TNAM, in regime fa
coltativo, per le prestazioni sanitarie in fa
vore dei familiari residenti in Italia dei la
voratori italiani occupati in Svizzera e dei 
lavoratori frontalieri. La validità di tale leg
ge è stata limitata al solo anno 1968 nella 
previsione che si potesse rapidamente giun
gere ad un accordo tra l'Italia e la Svizzera 
per l'assicurazione in questione. Poiché in
vece le trattative con la Svizzera sono tut
tora in corso, è necessario procedere ad una 
proroga della legge citata per l'anno 1969, al 
fine di assicurare la continuità dell'assistenza 
di cui trattasi. 

Il senatore Zaccari si dichiara pienamen
te favorevole alla proroga legislativa, previ
sta dai disegni di legge nn. 255, 275, 345 e 
(sia pure senza limiti di tempo) nel disegno 
di legge n. 383. L'oratore si dichiara pari
menti favorevole alla disposizione contenuta 
nel disegno di legge n. 241, e ripresa dal di
segno di legge n. 275, riguardante le varia
zioni del nucleo familiare che intervengano 
durante l'anno. 

Il senatore Zaccari dichiara invece di non 
ritenere opportune alcune disposizioni conte
nute nel disegno di legge n. 383, d'iniziativa 
dei senatori Levi ed altri, che fissano for
fettariamente "in iire 5.UÒÓ il contributo a 
carico del lavoratore con riferimento a tutto 
il nucleo familiare. 

Si apre quindi un ampio dibattito, al quale 
partecipano, oltre al presidente Pella e allo 
stesso senatore Zaccari, i senatori Di Prisco, 
Tomasucci, Onofrio Jannuzzi ed Oliva. La 
discussione si incentra soprattutto sull'op
portunità delle disposizioni contenute nel 
disegno di legge del senatore Levi, con parti
colare riguardo alla distribuzione degli oneri 
tra i lavoratori assicurati e lo Stato, nonché 
alle sperequazioni che potrebbero crearsi nei 
confronti del trattamento riservato ad altri 
lavoratori italiani occupati all'estero. 

Al termine del dibattito, il sottosegretario 
Pedini, dopo aver dichiarato di concordare 
con le conclusioni del senatore Zaccari, sotto
linea il carattere di provvisorietà delle dispo
sizioni in questione, che intendono provvede
re al mantenimento dell'attuale situazione in 
attesa della conclusione dei negoziati in cor
so con lo Stato elvetico. A giudizio del Sotto

segretario, l'accoglimento delle proposte con
tenute nel disegno di legge Levi, aumentan
do l'onere a carico dello Stato italiano, in
debolirebbero la posizione italiana nel ne
goziato in parola, che già si presenta non po
co difficoltoso. 

Si delibera infine di trasmettere alla 10a 

Commissione un parere, redatto dal sena
tore Zaccari, nel quale si manifesta pieno 
favore nei confronti dei disegni di legge 
nn. 241, 255, 275 e 345, e si raccomanda 
altresì che il contributo dello Stato sia 
elevato a lire 4.500 milioni. Il parere è in
vece sfavorevole nei confronti del disegno 
di legge n. 383, in quanto le disposizioni 
in esso contenute non tengono conto della 
riconosciuta esigenza di evitare sperequa
zioni sia nei confronti dei lavoratori ita
liani residenti con la famiglia in Svizzera, 
sia nei confronti dei lavoratori emigrati 
in Paesi diversi dalla Svizzera e da quelli 
appartenenti alla Comunità economica eu
ropea. Il documento redatto dal senatore 
Zaccari dà infine atto della circostanza che 
i Gruppi comunista, del PSIUP e della Si
nistra indipendente insistono sulla neces
sità che il contributo a carico dei lavora
tori sia fissato in misura forfettaria e con 
riferimento al nucleo familiare. 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella n. 6). 
( Conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende il dibattito, in
terrotto nella seduta di ieri. 

Il senatore Onofrio Jannuzzi esordisce 
manifestando il proprio rammarico per do
ver ripetere, a proposito dello stato di pre
visione in esame, gli stessi rilievi, già da 
lui avanzati, in qualità di relatore sullo stes
so bilancio, in anni non più recenti. L'im
pressionante limitatezza degli stanziamenti 
è rimasta, infatti, pressoché immutata: ba
sta pensare che essi ammontano soltanto 
allo 0,95 per cento dell'intera spesa statale 
e, depurati delle spese che non hanno di
retto riferimento con la politica estera, sol
tanto allo 0,50 per cento. In termini finan-
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ziarì, cioè, la politica estera ha il peso di 
un duecentesimo dell'intera politica italiana. 

L'oratore osserva quindi che la Commis
sione non può pensare di modificare, nep
pure lievemente, tale situazione se non in
staurando un significativo colloquio non 
tanto con il Ministro degli esteri quanto 
con quello del Bilancio. È necessario che 
la discussione sugli strumenti della poli
tica estera coinvolga la responsabilità del 
Ministro preposto al bilancio dello Stato 
e anche quella di altri Ministri la cui atti
vità ha attinenza, direttamente o indiret
tamente, con l'azione italiana nel campo 
internazionale, 

Il senatore Onofrio Jannuzzi si sofferma 
poi a considerare come, accanto ai settori 
tradizionali dell'attività del Ministero de
gli affari esteri, abbiano assunto ormai 
un'enorme importanza tutti i servizi che 
riguardano i lavoratori italiani all'estero 
(che sono oltre 6 milioni) e la diffusione 
della cultura italiana fuori d'Italia. Nel cli
ma di ecumenismo culturale che va sempre 
più affermandosi nel mondo, quest'ultimo 
problema va ben oltre la considerazione 
di ciò che è necessario fare, nel campo cul
turale, per gli italiani all'estero; è diven
tato il problema della parte che la cultura 
italiana deve avere nella cultura univer
sale. 

Dopo aver brevemente esaminato alcuni 
particolari capitoli del bilancio — per i 
quali non può che ripetere il rilievo sull'in
sufficienza degli stanziamenti già avanzato 
con riferimento all'intero stato di previ
sione — conclude il suo intervento racco
mandando al Governo e alla Commissione 
stessa di accelerare l'iter di alcuni provve
dimenti legislativi in corso di elaborazio
ne, come quello sull'esercizio del diritto 
di voto da parte degli italiani all'estero. 

Prende successivamente la parola il se
natore Levi il quale, dopo aver affermato 
che i problemi dell'emigrazione hanno una 
importanza fondamentale nella vita italiana 
poiché riguardano l'integrità del nostro Pae
se con riferimento alla sua sostanza uma
na, illustra un ordine del giorno con il qua
le si impegna il Governo: 

1) ad aumentare sostanzialmente gli 
stanziamenti a favore dell'emigrazione e in 
particolare quelli riguardanti le scuole e la 
assistenza; 

2) a fornire al Parlamento una relazio
ne annuale circostanziata sull'impiego delle 
somme destinate ad enti ed associazioni che 
operano nel settore dell'emigrazione, a ga
ranzia di una gestione democratica che esclu
da ogni discriminazione; 

3) a consultare preventivamente, in oc
casione di accordi e convenzioni internazio
nali, i sindacati dei lavoratore i patronati e 
le associazioni operanti nel settore dell'emi
grazione e ad inserire rappresentanti sinda
cali nelle commissioni di controllo previste 
dagli accordi stessi; 

4) a promuovere, entro il 1969, una con
ferenza nazionale sull'emigrazione, con la 
partecipazione di tutti gli studiosi, le for
ze politiche e gli enti interessati al proble
ma nonché dei rappresentanti diretti degli 
emigrati; 

5) a provvedere con urgenza alla totale 
riforma della struttura, dei compiti e della 
composizione del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. 

Il senatore Calamandrei rileva innanzi 
tutto con soddisfazione il giudizio espresso 
dal relatore, senatore Brusasca, sull'oppor
tunità che l'esame del bilancio del Ministe
ro degli affari esteri sia non soltanto tec
nico ma soprattutto politico. Ciò appare 
tanto più necessario in quanto l'attuale sta
to di previsione, dal momento della sua pre
disposizione i n sede tecnica al momento 
della sua discussione in sede parlamentare, 
è passato attraverso situazioni governative 
molto diverse. 

A giudizio dell'oratore, non solo nello 
strumento contabile della politica estera ita
liana, ma anche nelle più recenti manife
stazioni dell'attività governativa in questo 
settore, si riscontra la totale assenza di una 
nuova qualificazione politica. 

L'inadeguatezza finanziaria del bilancio — 
lamentata anche da autorevoli rappresen
tanti della maggioranza — appare pertanto 
come lo specchio fedele della mancanza di 
una volontà politica di rinnovamento dei 
vecchi schemi della politica estera italiana. 
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Anche l'adesione dell'Italia al trattato con
tro la diffusione delle armi nucleari, che po
teva assumere il significato di un primo ti
mido passo fatto contro la ferrea logica dei 
blocchi militari, è stato invece accompagna
to da una riserva che ne rovescia completa
mente lo spirito, quella cioè di non proce
dere alla ratifica fino a quando non sarà 
raggiunto l'accordo tra l'Euratom e l'AIEA 
per l'utilizzazione pacifica dell'energia nu
cleare. 

Analogamente, l'unito atto apparentemen
te rinnovatore nella recente politica estera 
italiana, il riconoscimento della Cina popo
lare, appare, ad un esame più attento, scar
samente significativo, in quanto non accom
pagnato dall'esplicito riconoscimento del di
ritto di Pechino a rappresentare il popolo ci
nese alle Nazioni Unite. Per impegnare il 
Governo a tale riconoscimento il senatore 
Calamandrei presenta quindi un apposito 
ordine del giorno, firmato anche da altri se
natori del suo Gruppo politico. 

Il senatore Calamandrei conclude il suo 
intervento illustrando brevemente altri tre 
ordini del giorno, firmati da senatori del 
Gruppo comunista; il primo di essi invita il 
Governo a dichiarare la propria intenzione 
di procedere al riconoscimento del Governo 
di Hanoi, e ad avviare sollecitamente i passi 
necessari a tale scopo; il secondo ordine del 
giorno invita il Governo ad allacciare rela
zioni diplomatiche con la Repubblica demo
cratica tedesca ed a sostenere l'ammissione 
all'ONU di entrambi gli Stati tedeschi; il 
terzo ordine del giorno, infine, impegna il 
Governo a farsi portavoce della solidarietà 
del popolo italiano con la lunga lotta del 
popolo di Spagna contro il fascismo, per la 
libertà e la democrazia. 

Il senatore Salati critica la mancanza di 
autonomia e di una visione complessiva dei 
problemi da parte dei responsabili della no
stra politica estera, incapaci di adeguarsi ai 
mutamenti intervenuti nella situazione in
ternazionale. Ad avviso dell'oratore, il bi
lancio in esame rispecchia, non solo nella 
insufficienza degli stanziamenti, l'immobili
smo di tale politica. Occorre invece — egli 
prosegue — procedere ad una precisa indivi

duazione dei nuovi problemi, alla quale po
trà poi far seguito il necessario aumento del
le disponibilità. Il senatore Salati sollecita 
quindi l'adeguamento delle rappresentanze 
diplomatiche e l'allacciamento di quei nuovi 
rapporti politici e diplomatici dai quali non 
può prescindersi se si vuole svolgere una 
politica di pace, criticando, in particolare, 
la carenza e l'arretratezza del nostro impe
gno nell'America latina. 

Il senatore D'Andrea, che prende succes
sivamente la parola, premesso che i grandi 
mutamenti in atto nelle relazioni internazio
nali impongono un'ampia discussione, si sof
ferma sulle difficoltà di una politica estera 
autonoma nell'attuale fase della politica in
ternazionale e sulla conseguente necessità 
di operare in un sistema di alleanze. Dopo 
un accenno agli ostacoli che si frappongono 
all'adeguamento del personale delle rappre
sentanze diplomatiche, l'oratore ricorda che 
la firma del trattato di non proliferazione nu
cleare è avvenuta in un periodo di poco suc
cessivo all'impegno assunto dal Governo di 
firmarlo solo dopo lo sgombero della Ceco
slovacchia, e per lo più in una situazione 
in cui appaiono aumentati gli elementi di 
insicurezza e la situazione di egemonia delle 
grandi Potenze. Dopo aver dichiarato di non 
essere contrario, a titolo personale, al rico
noscimento della Cina per ragioni di equi
librio internazionale, il senatore. D'Andrea 
conclude invitando la Commissione ad oc
cuparsi con il massimo impegno dei pro
blemi di politica estera. 

Il senatore Tomasucci lamenta che la Nota 
preliminare contenga solo un insieme di ci
fre senza spiegare in quale misura le dispo
nibilità previste corrispondano a precise ini
ziative politiche. Egli sottolinea inoltre la 
necessità che il Governo tenga in maggior 
conto le proposte del Parlamento — tra le 
quali le conclusioni del comitato, presieduto 
dal senatore Gronchi, sui problemi dell'emi
grazione, che vanno affrontati in modo ben 
più concreto di quanto non abbia fatto il 
relatore. Dopo alcuni accenni ai prelievi fi
scali sulle rimesse degli emigranti, alle scuo
le italiane all'estero, alle discriminazioni nel
le forniture di giornali alle associazioni di 
emigranti all'estero ed al problema del tra-
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sporto delle salme in Patria, l'oratore con
clude lamentando che i fondi da destinare 
alle scuole italiane all'estero vengano invece 
erogati per altre iniziative e chiedendo l'elen
co degli enti che ricevono contributi dal Mi
nistero degli esteri nonché delle modalità 
con cui forniscono i loro rendiconti. 

Prende quindi la parola il relatore, se
natore Brusasca, rilevando che la discus
sione ha confermato la necessità di con
frontare attentamente il bilancio con la 
politica estera di cui è espressione, in una 
valutazione globale di essa. L'oratore espri
me inoltre il voto che l'attività della Com
missione esteri venga sempre più valoriz
zata attraverso lo studio approfondito dei 
problemi che trovano espressione contabi
le nel bilancio. Dopo aver ribadito l'esi
genza di aggiornare non solo i criteri di azio
ne nel campo della emigrazione ma la stes
sa denominazione di emigrante, e dopo aver 
accennato ai motivi di solidarietà umana e 
di giustizia che devono ispirare l'azione del
lo Stato in questo settore, l'oratore conclu
de chiedendo alla Commissione di esprimer
si in senso favorevole sul bilancio. 

Replica quindi il sottosegretario Zaga-
ri. Premesso di concordare sull'osservazio
ne che il bilancio sia espressione della po
litica estera e dopo aver rilevato l'esigenza 
di trovare più larghe intese su posizioni 
concrete, l'oratore osserva che i problemi 
di carattere generale, come il riconosci
mento della Cina ed il Trattato di non pro
liferazione nucleare, richiedono una di
scussione approfondita che il Governo ac
cetta di buon grado, teso com'è nello sfor
mo di adeguarsi alla realtà internazionale 
in continuo mutamento. Dopo essersi di
chiarato favorevole ad un ampio dibattito 
sull'emigrazione e all'opportunità che i Mi
nistri finanziari affrontino il problema di 
adeguare le disponibilità del bilancio in 
discussione, il rappresentante del Gover
no auspica una crescente valorizzazione 
dei dibattiti in Commissione e dichiara che 
il Governo è sempre disponibile anche per 
richieste individuali di delucidazioni da 
parte dei parlamentari. Si sofferma quin
di sull'attività delle rappresentanze diplo
matiche, il cui personale potrà in futuro 

contribuire ad una migliore informazione 
del Parlamento anche, eventualmente, at
traverso apposite audizioni. Il sottosegre
tario Zagari accenna quindi ai problemi 
di politica economica internazionale, che 
il Dicastero è impegnato a seguire, a quelli 
delle relazioni culturali con l'estero, che 
devono intendersi in maniera tale da con
sentire una osmosi con le culture dei Pae
si in cui operano gli istituti italiani, e con
clude ribadendo l'attenzione del Governo 
non solo per i temi di politica generale, 
ma anche per i singoli problemi del Dica
stero. 

Vengono quindi posti in votazione gli or
dini del giorno. 

La Commissione approva, con l'astensio
ne del senatore Levi a nome della Sinistra in
dipendente, del Gruppo socialista di unità 
proletaria e del Gruppo comunista, un ordi
ne del giorno del senatore Oliva, con il qua
le s'invita il Governo a proporre strumenti 
legislativi idonei ad assicurare l'assistenza 
malattia ai familiari rimasti in Italia dei la
voratori italiani emigrati in Paesi diversi da 
quelli della CEE e dalla Svizzera. 

Successivamente la Commissione accoglie 
all'unanimità un ordine del giorno, del me
desimo senatore Oliva, con il quale si chie
de al Governo l'approntamento di strumenti 
legislativi idonei a garantire l'intervento del
lo Stato per le iniziative di assistenza scola
stica e di formazione professionale espresse 
dalle collettività italiane all'estero e facilita
zioni di viaggio a favore dei connazionali re
sidenti all'estero da oltre venti anni. Il sena
tore Oliva dichiara di rinunciare alla parte 
dell'ordine del giorno che auspica la rifor
ma in senso elettivo del Comitato consulti
vo degli italiani all'estero, avendo ottenuto 
assicurazioni dal Governo che il tema sarà 
trattato in sede di dibattito sull'emigrazione. 

La Commissione respinge quindi un ordi
ne del giorno della senatrice Tullia Roma
gnoli Carettoni, con il quale si chiede di 
opporsi negli organismi comunitari ad ogni 
provvedimento che possa recare vantaggio 
alla Grecia, mentre accoglie all'unanimità 
un altro ordine del giorno della medesima 
senatrice sulla riforma dei servizi riguar
danti le scuole italiane all'estero. 
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Dopo che il senatore Levi ha dichiarato di 
rinunciare al proprio ordine del giorno in 
tema di emigrazione, in seguito alle assicu
razioni fornite dal Governo al senatore Oli
va, la Commissione respinge un ordine del 
giorno dei senatori Di Prisco e altri, con il 
quale si chiede un'azione diplomatica volta 
a riconoscere la Repubblica democratica te
desca; approva quindi all'unanimità un or
dine del giorno della senatrice Tullia Roma
gnoli Carettoni in tema di organizzazione 
del servizio dei volontari italiani nei Paesi 
sottosviluppati. 

La Commissione respinge, quindi, i quat
tro ordini del giorno del Gruppo comunista, 
precedentemente illustrati dal senatore Ca
lamandrei. 

Seguono brevi dichiarazioni: il senatore 
Salati esprime il voto contrario del Gruppo 
comunista; il presidente Pella esorta il re
latore a sottolineare l'insufficienza degli stan
ziamenti e l'auspicio, formulato da più parti 
in Commissione, circa la necessità di un loro 
adeguamento nonché di maggiori contatti 
con i rappresentanti del Governo per tratta
re specifici problemi. 

Infine la Commissione autorizza il sena
tore Brusasca a trasmettere alla Commissio
ne finanze e tesoro il parere favorevole sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri. 

La seduta termina alle ore 14,50. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza- del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
il tesoro Ceccherini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli, in ottemperanza 
ad un invito rivoltogli dal Presidente del 
Senato, chiede che ila Commissione adotti 

un calendario dei lavori, in modo da con
sentire la discussione del bilancio da parte 
dell'Assemblea alla ripresa delle sedute, do
po la sospensione prevista per la seconda 
settimana di febbraio. A tal fine — egli pro
segue — è necessario che la Commissione 
concluda i propri lavori entro la settimana 
prossima, prescindendo dai termini previsti 
dalle norme transitorie per la discussione 
del bilancio; occorre pertanto che le Com
missioni competenti in sede consultiva tra
smettano i loro pareri entro mercoledì 5 feb
braio. 

La Commissione aderisce alle proposte del 
Presidente. 

Il senatore Banfi esprime l'avviso che la 
Commissione debba affermare che la ristret
tezza del tempo a sua disposizione impedi
sce che, in sede di discussione del bilancio, 
si possa effettuare l'esame delle relazioni del
la Corte dei conti sugli Enti sottoposti a con
trollo, così come era avvenuto l'anno scorso. 

Il presidente Martinelli annuncia quindi di 
avere concordato con il Ministro del tesoro 
l'intervento alla seduta di martedì del Ra
gioniere generale dello Stato per la consul
tazione sul problema dei residui passivi; in
vita inoltre il sottosegretario Ceccherini a 
fornire alla Commissione le relazioni elabo
rate dalle Commissioni di studio sulla spesa 
pubblica, relazioni che non è stato possibi
le reperire attraverso gli uffici. Il rappresen
tante del Governo fornisce assicurazioni in 
proposito. 

Il senatore Belotti dichiara quindi di aver 
ricevuto una scarsa collaborazione dagli uf
fici del Tesoro per la predisposizione della 
relazione sullo stato di previsione della spe
sa dello stesso Dicastero. Egli inoltre pro
pone che la Commissione tenga una udien
za conoscitiva sul tema, attualmente dibat
tuto nella pubblicistica specializzata, dei cri
teri di calcolo del reddito nazionale. 

Il Presidente si dichiara d'accordo sulla 
proposta — la cui attuazione dovrà peraltro 
essere per il momento rinviata — mentre il 
senatore Medici, pur condividendo la propo
sta del senatore Belotti, fa rilevare che og
getto della indagine della Commissione do
vrebbe essere non tanto l'esame dei criteri 
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di stima del reddito nazionale, quanto quel
lo della loro omogeneità nelle successive va
lutazioni. Il senatore Bertoli dichiara di con
cordare con tale tesi, pur osservando che 
anche la valutazione del merito dei criteri 
ha il suo rilievo. Il senatore Medici aggiunge 
che in questa materia è decisivo il fine per 
il quale si compie il calcolo del reddito na
zionale e che, quindi, quando esso sia quello 
politico, è necessario entrare anche nell'esa
me del merito dei criteri prescelti. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969» (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella n. 2). 
(Esame). 

Prende la parola il senatore Belotti, rela
tore, il quale pone anzitutto in rilievo il fat
to che il Ministero del tesoro, quale elemen
to propulsore e coordinatore di tutta la spe
sa pubblica, è il Dicastero per il quale è pre
vista la spesa più elevata e più diversificata. 

L'oratore effettua una dettagliata analisi 
di detta spesa tanto dal punto di vista fun
zionale quanto da quello economico, distin
guendo la parte collegata con il funziona
mento del Dicastero da quella compresa nel 
fondo globale. Egli approfondisce quindi 
l'analisi delle spese correnti, distinguendo 
fra quelle determinate da nuove leggi e quel
le rese necessarie dalle esigenze finanziarie e 
sottolineando il maggiore incremento delle 
spese di parte corrente rispetto a quelle di 
investimento. 

L'oratore affronta quindi il problema del
l'indebitamento dello Stato, che tende a su
perare i limiti fissati dal programma eco
nomico e ribadisce l'urgenza di un'accelera
zione dei tempi di spesa, indipendentemen
te dai motivi che sinora sono stati addotti 
riguardo alla lentezza della spesa pubblica 
e che, recentemente, hanno dato luogo ad 
un dibattito in sede governativa e parla
mentare. 

Dopo una breve analisi delle singole voci 
del fondo globale, che viene anche confron
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tato con quello del precedente esercizio, 
l'oratore fornisce un quadro particolareg
giato degli incrementi di spesa gravanti sul
la tabella n. 2 e connessi con il funzionamen
to di organi costituzionali ai quali deve con
tribuire il Tesoro. 

Si apre quindi la discussione generale, nel
la quale interviene anzitutto il presidente 
Martinelli invitando il relatore ad approfon
dire la questione dell'indebitamento pubbli
co e a tener presenti anche le gestioni fuori 
bilancio, che contribuiscono in notevole mi
sura a creare nella realtà una situazione no
tevolmente diversa da quella prevista dalle 
leggi. A titolo di esempio, egli accenna al
l'esistenza, nella tabella in esame, di un ca
pitolo di spesa destinato all'assegnazione di 
indennità e vitalizi per i danneggiati dagli 
eventi politici del 1848-49, capitolo che, a 
più di un secolo di distanza dagli eventi ai 
quali si riferisce, non manca di suscitare 
qualche perplessità. 

Successivamente il senatore Stefanelli si 
sofferma sulla delicata situazione finanziaria 
degli Enti locali, resa ancor più precaria 
negli ultimi tempi dal fatto che la Cassa de
positi e prestiti ha visto notevolmente au
mentare i propri compiti istituzionali senza 
disporre di maggiori risorse, ciò che ha de
terminato una riduzione delle possibilità di 
sollevare le finanze degli Enti locali. 

Quest'ultima osservazione è ripresa dal 
relatore Belotti nella sua breve replica, nella 
quale si impegna ad accennare ai problemi 
della Cassa depositi e prestiti. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Belotti di redigere la relazione per 
la parte concernente lo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella n. 3). 
(Esame). 

Riferisce ampiamente il senatore Elìsio 
Corrias il quale, dopo aver fornito un qua
dro analitico delle voci di spesa, sottolinea 
l'importanza economica della spesa del Di
castero delle finanze, la cui azione, attraverso 
la maggiore o minore efficienza dello stru
mento tributario, viene ad incidere sensibil-

i 
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mente sull'economia del Paese. Ma — egli 
prosegue — è proprio dal punto di vista della 
efficienza che il Ministero delle finanze la
scia piuttosto a desiderare, in quanto dispo
ne di personale insufficiente (dal punto di 
vista sia quantitativo sia qualitativo, spe
cie in relazione ai nuovi compiti che per al
cuni settori dell'Amministrazione finanziaria 
derivano dall'attuazione dei trattati di Ro
ma) e, per di più, mal distribuito e scarsa
mente coordinato. Egli auspica al riguardo 
che l'istituzione dell'anagrafe tributaria, che 
assorbe buona parte dell'incremento di spe
sa per l'esercizio 1969, contribuisca a mi
gliorare l'efficienza del Dicastero (a questo 
proposito l'oratore lamenta l'assenza di un 
rappresentante del Ministero delle finanze, 
che avrebbe potuto fornire notizie in argo
mento). Dopo un breve accenno alle previste 
riforme del contenzioso tributario e della 
finanza locale — della quale ultima sottoli
nea la pressante urgenza — l'oratore si sof
ferma sull'aumento delle spese per vincite 
al lotto e auspica infine che siano introdotte 
in bilancio le gestioni riguardanti le lotterie 
nazionali. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Martinelli, il quale ricorda che le insufficien
ze indicate dal relatore incidono notevolmen
te sulla scarsa perequazione nel sistema tri
butario nazionale, ha la parola il senatore 
Soliano. L'oratore esprime anzitutto il pro
prio disagio per dover ripetere ancora una 
volta le stesse argomentazioni che si susse
guono ad ogni esercizio finanziario, senza 
che mai vengano affrontati e risolti i pro
blemi dì un Ministero, che pure dovrebbe 
avere un ruolo preminente nella pubblica 
Amministrazione. Egli lamenta quindi la in
sufficienza quantitativa del personale e sot
tolinea la gravità del fatto che ancora non 
si è provveduto alla soppressione di uffici 
periferici che procurano un gettito inferiore 
alle spese necessarie per loro funzionamento. 
Il senatore Soliano critica successivamente 
la lunghezza dei concorsi e lamenta in modo 
particolare il mancato funzionamento dello 
schedario dei titoli azionari, che rende im
possibile ogni serio controllo anche sulle 
dichiarazioni ai fini dell'imposta comple

mentare. L'oratore afferma poi che non 
è necessario rinviare la soluzione di ogni 
problema alla riforma tributaria ed invita il 
relatore ad accennare all'opportunità di ren
dere più agili le procedure per la cancella
zione di crediti tributari assolutamente ine
sigibili, evitando così l'accumularsi di resi
dui attivi puramente nominali. Egli conclu
de quindi chiedendo che venga approfondito 
il controllo sulla gestione delle lotterie na
zionali. 

Svolge quindi un breve intervento il se
natore Stefanelli, che si sofferma soprattut
to sulla riforma del contenzioso tributario 
— attualmente troppo complesso e costoso 
per i piccoli contribuenti — e sottolinea nuo
vamente l'urgenza di una riforma della fi
nanza locale. Egli chiede infine che il Gover
no manifesti una chiara volontà politica per 
un radicale rinnovamento delle strutture del 
bilancio. 

Il senatore Antonini dedica quindi un bre
ve intervento al bilancio dell'Azienda dei 
monopoli, che appare impostato sulle basi 
tradizionali, in un momento in cui la tabac
chicoltura italiana deve affrontare i gravi 
problemi posti dall'attuazione del mercato 
comune. Ciò costituisce, a giudizio dell'ora
tore, un'ulteriore riprova dell'insufficiente at
tenzione del Governo ai problemi della ta
bacchicoltura, clamorosamente confermata 
dallo smantellamento dell'istituto sperimen
tale di Scafati, che pure aveva raggiunto un 
ottimo livello tecnico. 

Il senatore Cifarelli, dopo aver ricordato 
che il Partito repubblicano ha chiesto per 
il proprio rappresentante al Governo il Di
castero delle finanze appunto al fine di con
durre in porto la riforma tributaria, invita 
il relatore ad accentuare quanto più possi
bile l'urgenza di una riforma della finanza 
locale. 

Dopo brevi interventi dei senatori Biaggi 
e Belotti in tema di gestione delle lotterie 
e delle case da giuoco, il presidente Marti
nelli invita il relatore a fornire dati sulla 
gestione delle lotterie stesse e ad accen
nare alla delicata questione dell'esodo di per
sonale dall'Amministrazione finanziaria, ed 

i in particolare dalla Guardia di finanza, per 
; dedicarsi ad attività di consulenza tributaria. 
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Il relatore Efisio Corrias replica breve
mente, assicurando gli oratori intervenuti 
che nella relazione terrà conto dei rilievi 
formulati. Infine la Commissione conferisce 
al senatore Efisio Corrias mandato di redi
gere la relazione sullo slato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Vice Presidente 
PIOVANO 

indi del Vice Presidente 
BLOISE 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Sullo ed il Sottosegretario di Sta
to allo stesso Dicastero Rosati. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

SULLA RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN SE
DE DELIBERANTE DEL DISEGNO DI LEG
GE N. 246 

Il presidente Piovano ricorda la richiesta 
formulata all'unanimità il 15 gennaio per il 
passaggio in sede deliberante del disegno di 
legge n. 246, d'iniziativa dei deputati Rac
cheta ed altri (recante norme integrative 
della legge 20 marzo 1968, n. 327, sull'im
missione di insegnanti abilitati nei ruoli del
la scuola media); comunica, quindi, che la 
Presidenza del Senato, nel manifestarsi in 
linea di massima propensa all'accoglimento 
della richiesta stessa, invita peraltro la Com
missione a manifestare un chiaro orienta
mento sul testo che si intende accogliere, 
ritenendo opportuno che la nuova assegna
zione avvenga soltanto quando sia stata rag
giunta l'intesa su un testo concordato. 

Dopo un breve intervento dei senatori Ro
mano e Franca Falcucci, si conviene di af
frontare l'argomento in una delle prossime 
riunioni. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione delio Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella n. 7). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Viene ripreso il dibattito sul bilancio di 
previsione: intervengono i senatori Germano, 
Tullia Romagnoli Carettoni, Ariella Farneti, 
Valeria Bonazzola Ruhl, Franca Falcucci, 
Arnone, Piovano, Papa e Renda. 

A giudizio del senatore Germano, l'incre
mento di 153 miliardi nelle spese per l'istru
zione previste per il 1969 dimostra senza 
dubbio l'interesse della classe politica italia
na nei riguardi della scuola; tuttavia, egli 
osserva, l'impegno resta ancora al di sotto 
delle necessità, considerando non già le ri
forme che sono state annunciate, ma esclu
sivamente il ventilato prolungamento al se
dicesimo anno dell'obbligo scolastico. 

L'oratore si sofferma poi sul conto dei re
sidui passivi, richiamando l'attenzione della 
Commissione sulla data (il 31 dicembre 1967) 
cui è riferito il relativo allegato al bilancio: 
il senatore Germano ritiene probabile che 
almeno parte delle somme non impiegate alla 
data predetta nel corso del 1968 sia stata 
invece spesa. Al riguardo tuttavia egli chie
de informazioni al rappresentante del Go
verno, con particolare riferimento agli im
pieghi nel settore universitario. 

Passando ad altro argomento, egli sotto
linea poi l'urgenza di una maggiore spinta 
da imprimere nell'attività di orientamento 
scolastico, mentre, per quanto riguarda le 
scuole materne statali in fase di realizzazione, 
raccomanda agli organi competenti di for
nire alle popolazioni interessate una tempe
stiva informazione. 

Più in generale, il senatore Germano la
menta che, stando agli indirizzi del nuovo 
Governo, si sia rinunciato ad una visione 
globale delle riforme delle strutture scola
stiche (del resto voluta dalla legge 24 lu
glio 1962, n. 1073) e si mostri ormai palese 
propensione per interventi settoriali, fra loro 
slegati. 
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Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Germano invita comunque il Ministro a non 
dimenticare la dimensione europea dei pro
blemi scolastici italiani ed a tenere presen
te che, accanto ai docenti ed agli studenti, 
come componente essenziale del sistema edu
cativo debbono essere ascoltati anche i gc 
nitori, mentre per quanto riguarda in parti
colare i docenti, auspica la normalizzazio
ne delle assunzioni e la difesa della dignità 
e della libertà dell'insegnamento. 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni, 
nel richiamarsi alle conclusioni della « Com
missione Franceschini » sottolinea da un 
canto i gravi ritardi e dall'altro i precisi 
impegni assunti dal Presidente del Consiglio 
in sede di fiducia in ordine alla salvaguar
dia delle antichità e belle arti; invita quindi 
il Ministro della pubblica istruzione ad in
dicare, in termini non elusivi, entro quanto 
tempo intenda presentare al Parlamento i 
necessari provvedimenti. 

In attesa di tali provvedimenti, infine, la 
senatrice Romagnoli Carettoni chiede (e pre
senta in tal senso un ordine del giorno) che 
siano messi in atto i provvedimenti cosid
detti di urgenza indicati dalla « Commissio
ne Franceschini » sopra menzionata, fra i 
quali, come prioritari — per scongiurare 
un esodo già in atto — ricorda adeguate in
tegrazioni degli emolumenti dei funzionari 
delle Soprintendenze. 

La senatrice Ariella Farneti, in un ampio 
intervento, illustra un ordine del giorno ri
guardante la scuola primaria. 

In tale documento, considerato che anche 
nella scuola elementare si riscontrano feno
meni di evasione e di ripetenze imputabili 
non tanto a condizioni di natura psico-fisica 
degli alunni, quanto alla arretratezza delle 
strutture e dei programmi (e a questo ri
guardo la senatrice esprime dissenso dalle 
diverse valutazioni del relatore) e alla man
cata eguaglianza, sotto il profilo sociale ed 
economico, delle condizioni di partenza de
gli alunni, si impegna il Governo: 1) a di
sporre entro l'anno scolastico in corso la ri
forma dei programmi, da adeguare organi
camente a quelli della scuola media ed agli 
orientamenti della scuola materna; 2) a pro

porre misure idonee alla realizzazione della 
scuola a pieno tempo, anche mediante un ra
gionevole periodo di sperimentazione nelle 
scuole che, per disponibilità di locali, siano 
in grado di effettuare validamente l'esperi
mento; 3) ad abolire, entro il prossimo anno 
scolastico, tutte le pluriclassi (attualmente 
ancora in numero superiore ad ogni ragio
nevole presunzione) mediante il trasporto 
gratuito degli alunni in scuole consolidate 
(ed eventualmente istituendo sistemi convit
atali, secondo un esperimento in atto in ta
lune zone e da generalizzare); 4) ad elimi
nare il fenomeno dei turni (anche questo 
ancora troppo largamente diffuso) adeguan
do l'edilizia scolastica alle necessità della 
scuola e predisponendo con urgenza mezzi 
adeguati per l'impiego immediato delle som
me non utilizzate destinate all'edilizia sco
lastica. 

La senatrice Bonazzola Ruhl si sofferma 
sul tema dell'effettiva realizzazione del di
ritto allo studio sancito dalla Costituzione; 
rileva la gravità dei ritardi, che determinano, 
con estensione preoccupante, una grave di
scriminazione a danno dei figli dei lavoratori 
dipendenti e della loro libera scelta negli 
studi. 

Formula poi numerosi rilievi critici sulla 
relazione del senatore Ber tola e sulla Nota 
preliminare alla Tabella n. 7: a suo avviso, 
fra linee e orientamenti emergenti nei pre
detti documenti da una parte, e la realtà del 
Paese, dall'altra, è dato con sconcerto rile
vare un grosso distacco. 

Secondo la senatrice Bonazzola Ruhl oc
corrono invece coraggiose riforme, sia nella 
scuola media, da rendere realmente gra
tuita e cui deve essere data una precisa fisio
nomia; sia nella scuola secondaria superio
re, additata giustamente dal ministro Sul
lo come principale responsabile delle stroz
zature antidemocratiche dell'istruzione 
pubblica; sia nell'istruzione professionale, 
oggi senza un vero ordinamento, e che non 
rilascia neppure validi titoli ai fini dell'oc
cupazione. 

La senatrice Bonazzola Ruhl afferma poi 
che la riforma della scuola dovrà passare 
attraverso, anzitutto, un netto abbandono 
della mentalità tradizionale: il diritto allo 
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studio non si garantisce in termini assisten
ziali con borse di studio o, a livello univer
sitario, con assegni, dati in fondo a chi è 
già riuscito a superare le strozzature sco
lastiche, ma nel contesto di una concezio
ne che intenda lo studio dopo la fascia del
l'obbligo come un lavoro socialmente uti
le avente titolo non ad una generica assi
stenza, ma ad una vera e propria retribu
zione. 

Su questo specifico argomento, conclu
dendo, la senatrice annuncia la presenta
zione di un ordine del giorno. 

La seduta è sospesa alle ore 14 e viene 
ripresa alle ore 17,10. 

le istituzioni culturali private), gli orienta
menti circa la riforma della scuola seconda
ria superiore (egli sul punto sottolinea l'esi
genza di una formazione culturale comune 
da impartire con insegnamenti di pari di
gnità didattica nei vari tipi di scuola) ed in
fine le consultazioni preannunciate dal Mi
nistro circa i provvedimenti per il riordina
mento delle università. 

Su tutte le accennate questioni, il sena
tore Piovano sollecita precisi chiarimenti da 
parte del ministro Sullo, al quale domanda 
altresì se egli intenda procedere nella dire
zione delle riforme attuate per decreto ov
vero sulla strada della collaborazione con il 
Parlamento, in quest'ultimo caso assicuran
do che in seno alla 6a Commissione del Se
nato vi è una aperta disponibilità, anche 
da parte dell'opposizione, a convenire su 
quanto di nuovo e valido sarà proposto per 
riordinare la scuola. 

Il senatore Papa illustra il particolare ar
gomento della difesa e della valorizzazione 
del patrimonio artistico, sottolineando la ne
cessità di attuare urgentemente gli impegni 
da tempo assunti. 

Anche il senatore Renda tratta di un ar
gomento specifico: la migliore organizzazio
ne delle biblioteche. 

Replicano, quindi, il relatore ed il Mini
stro della pubblica istruzione. 

Il senatore Bertola si sofferma sui sin
goli argomenti sollevati dagli oratori, che 
ringrazia per il contributo portato al dibat
tito, assicurando che dei rilievi emersi sarà 
data notizia nel parere alla 5a Commissione. 

Il minisLro Sullo dà atto del tono costrut
tivo del dibattito; indi esamina partitamen-
te i singoli argomenti affrontati dagli ora
tori intervenuti. 

Sui problemi dell'amministrazione e del 
personale, conviene sull'opportunità di un 
ridimensionamento a livello regionale di ta
luni settori della scuola secondaria nonché 
sulla necessità di risolvere il problema grave 
specialmente nella scuola secondaria, della 
stabilizzazione degli insegnanti. Su quest'ul
timo argomento esprime l'avviso che le leg
gi in vigore vadano applicate; tuttavia, ri
conoscendo che i fondati interessi degli in
segnanti fuori ruolo non possono essere di-

La senatrice Franca Falcucci, dopo aver 
sottolineato la necessità di una maggiore au
tonomia delle istituzioni scolastiche e di una 
maggiore responsabilità da affidare al riguar
do agli enti locali, a proposito del diritto 
allo studio ritiene che l'attenzione vada por
tata, per la scuola secondaria, più sugli as
segni familiari (che consentano a ciascuna 
famiglia di decidere liberamente sul prose
guimento degli studi dei figli più dotati) che 
non su misure come quella del pre-salario. 

Eliminata ogni discriminazione sotto que
sto profilo — prosegue la senatrice — anche 
il discorso sui contenuti si renderà più chia
ro: a suo fermo avviso infatti, una scuola 
che si proponga una selezione culturale, do
po la fascia dell'obbligo, non potrebbe mai 
essere qualificata di classe. 

Il senatore Arnone si sofferma sulla rifor
ma del settore secondario superiore, da ar
ticolare su due indirizzi, uno classico ed uno j 
moderno, ciascuno dei quali abilitante agli 
studi universitari, che poi dovranno com
prendere un biennio di formazione per l'in
segnamento magistrale. 

In un ampio intervento, il senatore Pio
vano mette in luce i temi emersi negli in
terventi della minoranza: chiede che essi sia
no debitamente recepiti nel parere da tra
smettere alla 5a Commissione. 

Indi pone alcuni quesiti: essi riguardano 
l'antinomia fra scuola pubblica e scuola pri
vata (questione, a suo avviso, tuttora aper
ta, con particolare riferimento, per esempio, 
al problema degli esami ed alla vigilanza sul-
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sattesì, si dichiara disponibile ad un esami
ne dei vari disegni di legge presentati al 
Parlamento al riguardo. 

Il ministro Sullo fornisce quindi ampie 
notizie sulla scuola materna statale e sulle 
fasi della sua attuazione; conferma le valu
tazioni complessivamente positive sulla scuo
la elementare, pur riconoscendo la necessi
tà di affrontare ancora alcune questioni 
non risolte, e consente con la necessità di 
una trasformazione della scuola popolare, 
che non si risolva però in una radicale di
struzione di tutta una struttura che può 
ancora dare frutti. 

L'oratore esamina quindi i diversi aspetti 
da rivedere nella scuola media, rilevando 
che taluni ritardi sia nella detta revisione 
sia rispetto ad adempimenti stabiliti dalla 
stessa legge istitutiva (per esempio, l'ema
nazione del regolamento per le classi dif
ferenziali) sono dovuti ad insopprimibili 
ragioni di riflessione e di acquisione di 
dati d'esperienza. 

Dopo avere affermato che in questo tema I 
comunque non ritiene ammissibile soluzio
ni ispirate ad interessi meramente sindacali, 
passa ad esaminare il settore della scuola 
secondaria superiore, la cui riforma defini
sce urgentissima. Essa tuttavia, dati i tem
pi tecnici, non è prevedibile che possa esse
re attuata a partire dal prossimo anno sco
lastico: nella prospettiva quindi della pre
sentazione al Parlamento del relativo proget
to per i prossimi mesi di maggio-giugno, 
l'oratore esprime l'avviso che vi sia spazio 
sufficiente per utili consultazioni nel mondo 
della scuola. Manifesta poi la sua propensio
ne personale per un biennio non differenzia
to (prodromo per l'estensione dell'obbligo 
al 16° anno) e per un triennio differenziato, 
tecnico e liceale, con possibilità di interni 
raccordi. 

Concludendo sull'argomento della scuola 
secondaria superiore, riconosce la necessità 
di modificare il sistema delle borse di studio, 
da assegnare in ragione del merito e delle 
condizioni economiche, proprio per elimi
nare la strozzatura che si trova a tale livello 
dell'istruzione ed alla quale si deve l'esclu
sione dall'università di tanti capaci e meri
tevoli di modeste condizioni sociali. 

La seduta è sospesa alle ore 20,30 e viene 
ripresa ale ore 21,30. 

Sull'istruzione professionale, l'onorevole 
Sullo, dopo avere osservato che la materia 
andrà alla competenza delle istituende Re
gioni, fa altresì presente la stretta connes
sione che i relativi problemi hanno con il 
settore degli istituti tecnici. 

Si sofferma quindi brevemente sui prov
vedimenti adottati in materia di esami: men
tre per gli esami di riparazione per le varie 
maturità avverte che sarà presentato un di
segno di legge che ne preveda la soppres
sione, dichiara di aver ritenuto oportuno 
disporre per la soppressione dell'esame di 
riparazione della licenza media e l'esame 
di licenza del ginnasio superiore. 

Dopo aver ribadito che non è stata mai 
sua intenzione sopprimere l'esame di Stato 
per l'ammissione ai vari ordini e gradi di 
scuola e per la conclusione di essi, si sof
ferma quindi sulle nuove caratteristiche ipo
tizzabili per l'esame di maturità, mentre di
chiara di riservarsi ogni decisione quanto 
agli esami di riparazione delle classi in
termedie. 

Passando a trattare dei problemi della ri
forma universitaria, si sofferma in modo par
ticolare sull'istituzione del docente unico: 
egli precisa che, mentre non si intende con
servare la tradizionale struttura rigidamen
te gerarchica e a piramide dei docenti uni
versitari, dall'altra, non si vuole neppure al
cuna indiscriminata ammissione, in tale cate
goria, di docenti che ora a tale categoria non 
appartengono e che, in ogni caso, dovranno 
sempre prevedersi pluralità di posizioni e 
progressioni fondate non sull'anzianità, ma 
sulla capacità scientifica. 

La replica del Ministro si conclude con 
precise assicurazioni circa gli interventi or
mai prossimi che potranno essere proposti 
nel campo della tutela del patrimonio ar
tistico. 

Vengono quindi presi in esame gli or
dini del giorno presentati nel corso del di
battito. 

Il Ministro accetta come raccomandazio
ne un ordine del giorno del senatore Ro
mano ed altri sull'ampliamento degli or-
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ganici e sull'istituzione di compensi incen
tivanti a favore del personale amministrati
vo; un ordine del giorno dei senatori Ariel
la Farneti, Valeria Bonazzola Ruhl e Ro
mano relativo alla scuola primaria; un or
dine del giorno della senatrice Bonazzola 
Ruhl sul diritto allo studio; un ordine del 
giorno dei senatori Papa ed altri sullo sta
io giuridico del personale della scuola e 
sull'adeguamento dei ruoli organici allo sta
to dell'istruzione e al suo prevedibile svilup
po; un ordine del giorno dei senatori Ren
da ed altri sull'edilizia universitaria ed un 
altro ordine del giorno dello stesso sena
tore Renda sulle biblioteche 

Altri ordini del giorno vengono invece ac
cettati, nei limiti delle competenze del Mi
nistro, e come raccomandazione: uno del 
senatore Renda, relativo alla tutela delle 
antichità e belle arti nella Regione siciliana; 
uno dei senatori Spigaroli ed altri sulla po
sizione dei professori non di ruolo. 

Ancora come raccomandazione vengono 
poi accolti dal Ministro anzitutto due ordi
ni del giorno relativi alla tutela del patri
monio artistico (l'uno dei senatori Tullia 
Romagnoli Carettoni e Antonicelli e l'altro 
dei senatori Spigaroli, Bloise ed altri); indi 
tre ordini del giorno dei senatori De Zan 
e Falcucci sulle scuole dei subnormali e 
sugli oneri per le sedi delle scuole di avvia
mento professionale nonché sull'istituzione 
delle scuole materne nelle zone depresse. 

Vengono invece accettati gli ordini del 
giorno del senatore Spigaroli ed altri, rela
tivi al trasporto degli alunni, alla assegna
zione delle borse di studio, all'esame di abi
litazione di cui all'articolo 7 della legge nu
mero 603 del 1966. 

Su un ordine del giorno dei senatori Pio
vano ed altri, con un invito al Governo a 
rendere possibile un controllo parlamentare, 
degli studenti e dell'opinione pubblica sul
l'attività delle università libere, viene solle
vata dal presidente Bloise questione di pro
ponibilità. 

Dopo diversi interventi del proponente, 
dei senatori Romano, Carraro, Codignola, 
del relatore Bertola, del Ministro e del pre
sidente Bloise, il senatore Piovano consen
te con un emendamento del testo, nel senso 

di un invito al Governo a precisare se, allo 
stato della presente legislazione, sia possi
bile il controllo predetto sulle istituzioni 
universitarie sopra menzionate ed il Mini
stro accetta l'ordine del giorno nel testo mo
dificato, riservandosi di rispondere al que
sito in esso contenuto, in una delle prossi
me riunioni della Commissione. 

Infine la Commissione conferisce al se
natore Bertola il mandato di trasmettere al
la Commissione finanze e tesoro parere fa
vorevole sulla Tabella 7 del bilancio di pre
visione nei termini emersi nel corso del di
battito. 

La seduta termina alle ore 23,10. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE ( 7 ) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Interviene il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Ferrari Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Tabel
la n. 11). 

(Esame e rinvio). 

Dopo un cordiale saluto di benvenuto ri
volto dal Presidente al ministro Ferrari Ag
gradi, prende la parola il relatore, senatore 
Lucchi. 

L'oratore, dopo un accenno alla limitatez
za degli stanziamenti previsti nel settore 
delle poste (aggravala dal mancato rimbor
so, da parte dello Stato, alla Azienda di tut
te le spese da questa sopportate per il servi-
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zio reso alla collettività), passa ad esaminare 
i principali aspetti del bilancio, esprimendo 
il proprio compiacimento per lo sviluppo 
della teleselezione, per la razionalizzazione 
del servizio di recapito della corrispondenza 
e per l'incremento del servizio aereo-postale 
notturno. 

Dopo aver auspicato un sempre maggiore 
sviluppo della meccanizzazione dei servizi 
di banco-posta, il relatore ricorda il valido 
apporto che le convenzioni con la SIP e con 
l'Italcable hanno dato al potenziamento del
le comunicazioni telefoniche e telegrafiche, 
nonché il costante ritmo di espansione che 
si nota nel servizio radiotelevisivo. 

Passando poi a trattare dei problemi con
cernenti il personale, il senatore Lucetti, sot
tolineato che esso appare quantitativamente 
inadeguato rispetto alle accresciute esigenze 
del servizio, auspica una maggiore istruzio
ne professionale e forme di incentivazione 
più valide; a conclusione della sua esposi
zione, il relatore invita la Commissione ad 
esprimersi favorevolmente sul bilancio in 
esame, i cui dati dimostrano che il Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni, 
pur tra notevoli difficoltà, tende a migliorare 
sempre più il servizio, nel quadro delle reali 
possibilità di spesa a sua disposizione. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Genco, nell'esprimere il pro

prio rammarico per la riduzione degli stan
ziamenti destinati alla costruzione ed all'am
pliamento delle sedi postali (nonostante i 
voti espressi dalla stessa Commissione negli 
scorsi anni), chiede al Ministro di adope
rarsi affinchè sia invertita questa tendenza, 
richiamando inoltre la sua attenzione sul 
delicato settore degli alloggi dei dipendenti 
del Ministero. 

Il senatore Abenante muove una serrata 
critica all'impostazione del bilancio in esa
me che ribadisce, a suo avviso, la linea anti
sociale della politica generale perseguita dal
l'attuale maggioranza; in esso infatti non 
si tiene conto neppure dei pur limitati obiet
tivi posti dal piano quinquennale circa l'ade
guamento degli impianti e delle attrezzature 
tecniche alle moderne esigenze, la diffusio
ne e il rafforzamento delle reti di comuni
cazione nelle zone di più recente sviluppo 

industriale e turistico, specie nel Mezzogior
no, l'estensione dei sistemi di meccanizza
zione e di automazione, il miglior assetto 
organizzativo e funzionale, soprattutto attra
verso un ampliamento dell'autonomia dei 
diversi servizi. 

L'oratore pone, quindi, in luce la dram
matica situazione in cui versa gran parte 

i del personale, specie per quanto riguarda 
gli orari di lavoro ed i cottimi ad esso 
imposti (a questo proposito, chiede che det
to settore sia regolato a livello dipartimen-

j tale, attraverso autonome contrattazioni con 
| le locali organizzazioni sindacali); la neces

sità di un controllo democratico attraverso 
una sempre più penetrante partecipazione 
dei lavoratori alla vita ed alle scelte delle 
Aziende, specie nei settori dei salari, della 
assistenza e degli alloggi; l'esigenza, già ri
cordata dal relatore, che lo Stato rimborsi 
totalmente all'Azienda delle poste e dei te
legrafi le spese da questa sostenute per oneri 
sociali; l'indispensabilità che tutto il set
tore telefonico venga gestito dall'Azienda di 
Stato. 

Il senatore Abenante conclude il suo inter
vento muovendo seri rilievi alla Radiotele
visione italiana (della quale lamenta soprat
tutto la mancanza di obiettività nell'infor
mazione) e dichiarandosi contrario, a nome 

i della sua parte politica, ad un bilancio sen
za prospettive, e pertanto assolutamente ini
doneo a soddisfare i gravi ed annosi pro
blemi del settore delle poste e delle tele
comunicazioni. 

Anche per il senatore Raia, che interviene 
successivamente, il bilancio in esame pone 
in luce la linea politica sostanzialmente con-

i servatrice perseguita dall'attuale Governo di 
centro sinistra, e pertanto va decisamente 
respinto. 

Dopo aver rilevato lo sfruttamento siste
matico che ancora continua ad essere ope
rato, con nuove e più sottili forme, a danno 
dei lavoratori del settore postelegrafonico, 

i l'oratore critica duramente i cosiddetti cri-
\ teri di economicità che presiedono alla ge-
' stione dell'Azienda delle poste e che si tra-
i ducono in sostanza in un continuo aggrava-
' mento delle condizioni di lavoro, come è di-
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mostrato, tra l'altro, dall'incidenza elevatis
sima delle assenze per malattia. 

Questo stato di cose, prosegue l'oratore, 
impone che si muti radicalmente l'attuale 
indirizzo politico e soprattutto che si dia 
un maggior potere ai lavoratori, condizione 
questa indispensabile per un effettivo mi
glioramento dei servizi. 

Dopo aver specificatamente chiesto che sia 
aumentato il tasso di interesse per i depo
siti postali, che sia invertita l'attuale tenden
za a privatizzare i servizi, che i servizi stessi 
siano razionalizzati e meccanizzati, che si 
attui un effettivo decentramento, specie per 
quanto riguarda il potere decisionale, degli 
uffici, che si affronti e risolva il delicato pro
blema dello sviluppo di carriera del perso
nale, il senatore Raia conclude il proprio in
tervento esprimendo anch'egli voto contra
rio al bilancio in questione. 

Il senatore Crollalanza, pur riconoscendo 
la fondatezza di taluni rilievi critici, ritiene 
eccessivo il tono dei discorsi dei senatori 
Abenante e Raia: ad esempio, a suo giudi
zio, è ingiustificata la critica mossa alla SIP, 
che, come è noto, sta portando a termine 
rapidamente e in maniera soddisfacente i 
suoi programmi. 

L'oratore ritiene invece necessario richia
mare l'attenzione del Ministro sul disservizio 
nella distribuzione della corrispondenza co
me pure sulla scarsa obiettività delle infor
mazioni radio-televisive e sui programmi, a 
suo avviso diseducativi, della RAI-TV.. 

Prende infine la parola il senatore Avez-
zano-Comes, il quale, dopo aver ricordato 
che, nonostante lacune ancor oggi riscontra
bili, il settore di cui si discute ha compiuto 
sensibili progressi, raccomanda al Ministro 
di considerare con particolare attenzione la 
situazione ancora esistente in talune zone 
non ancora servite dal recapito della corri
spondenza, il problema umano dei porta
lettere supplenti, la necessità di una mi
gliore distribuzione territoriale del perso
nale, l'opportunità di un intervento atto ad 
eliminare il triste spettacolo di lunghe file 
di pensionati davanti agli sportelli di banco
posta. L'oratore conclude affermando che, 
contrariamente a quanto sostenuto in prece

denti interventi, nessun appunto può essere 
mosso alla RAI-TV per quanto riguarda il 
servizio di informazione, che è invece estre
mamente oggettivo, a testimonianza di un 
positivo traguardo raggiunto dal centro-si
nistra in questo campo. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Interviene il ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Ferrari-Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Tabel
la n. 11). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prende la parola il senatore Spagnolli il 
quale, ricordato che scopo essenziale di una 
moderna politica delle comunicazioni è quel
lo di assicurare servizi efficienti alla collet
tività nazionale, sottolinea la importanza che 
il settore postelegrafonico riveste ai fini del 
progresso civile, economico e sociale di tut
to il Paese. 

L'oratore passa poi a trattare — sulla scor
ta anche dell'esperienza fatta quale titolare 
del Dicastero delle poste e delle telecomu
nicazioni — taluni problemi relativi a que
sto settore. Per quanto riguarda il perso
nale, il senatore Spagnolli, dopo aver men
zionato i numerosi provvedimenti adottati 
in passato, richiama l'attenzione della Com
missione sul fatto che i problemi ad esso 
relativi acquisteranno nuove dimensioni, so
prattutto a seguito del progresso tecnologi
co in atto; concludendo su questo punto, 
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l'oratore raccomanda al Governo di puntare 
decisamente sul decentramento degli uffici 
nonché sul potenziamento e miglioramento 
delle sedi postali. 

Dopo aver diffusamente trattato del servi
zio di teleselezione, dei vantaggi arrecati dal
l'istituzione del codice di avviamento posta
le, delle tariffe telefoniche e postali, il se
natore Spagnolli conclude il suo intervento 
auspicando che, in un prossimo futuro, pos
sano essere dibattuti, con la partecipazione 
del Ministro, tutti i problemi riguardanti il 
settore delle poste e delle telecomunicazioni. 

Il senatore Genco, che prende successiva
mente la parola, ricorda i grandi progressi 
compiuti dall'Azienda delle poste e telegrafi 
negli ultimi 20 anni, com'è dimostrato dalle 
imponenti cifre relative al traffico postale e 
dalla capillarità dei servizi attuati a mezzo 
di circa 13 mila uffici. Auspicato il ripristino 
del servizio aereo postale per Trieste non
ché una sempre più estesa meccanizzazione 
dei servizi, l'oratore si sofferma sui proble
mi del banco-posta, sulla inadeguatezza del
le tariffe postali relative alle stampe e sugli 
inconvenienti determinati dalla lungaggine 
dei concorsi per l'assunzione del personale; 
conclude illustrando i motivi per cui in que
sto momento ritiene di dover esprimere av
viso contrario alla realizzazione della televi
sione a colori. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Noè, il quale invita il Governo ad esaminare 
attentamente la possibilità di rendere più 
rapida la corrispondenza con il Sud America, 
il relatore, senatore Lucchi, replica agli ora
tori intervenuti, confermando il suo avviso 
favorevole sul bilancio di cui si discute. 

Conclude il dibattito il ministro Ferrari-
Aggradi. 

Dopo aver assicurato che terrà conto di 
tutte le indicazioni emerse in questa discus
sione, il rappresentante del Governo sot
tolinea l'esigenza di una moderna politica 
delle comunicazioni che, nel quadro degli 
obiettivi da perseguire, fissi le linee stra
tegiche degli interventi e proceda con con
cretezza ad una combinazione ottimale dei 
vari mezzi e sistemi di comunicazione, sia 
per quanto riguarda le scelte e il volume 
dei vari investimene sia per quanto con

cerne i criteri di organizzazione e di ge
stione; è intendimento del Governo, pro
segue l'onorevole Ferrari-Aggradi, operare 
con ogni sollecitudine affinchè l'Italia ab
bia una rete di comunicazioni che sia sup
porto allo sviluppo economico ed alla cre
scita civile del Paese. 

Dopo essersi soffermato analiticamente 
sui problemi del servizio postale e telegra
fico, del banco-posta, dei telefoni e del ser
vizio trasmissione dati, annuncia che il 
Ministero da lui diretto ha già iniziato l'esa
me completo dei problemi relativi alla te
levisione, sia per quanto riguarda la ri
chiesta di dare inizio alle trasmissioni a 
colori sia per quanto riguarda le nuove 
convenzioni ed il sempre più soddisfacen
te funzionamento dell'Ente televisivo. 

Concludendo il suo intervento, il mini
stro Ferrari-Aggradi riconferma che la sua 
azione tenderà ad acquisire il massimo pos
sibile apporto del progresso tecnologico e 
ad esaltare le capacità e i compiti cui è 
chiamato il personale, in modo da porlo 
nelle migliori condizioni possibili per assol
vere con crescente efficienza ai servizi ad 
esso affidati. 

Il Ministro accoglie quindi tre ordini del 
giorno, presentati separatamente dai sena
tori Abenante ed altri, Raia ed altri e Gen
co, concernenti l'attuazione della legge sul 
collocamento obbligatorio delle categorie 
protette e la costruzione di nuove e più 
funzionali sedi postali; accoglie poi come 
raccomandazione un ordine del giorno dei 
senatori Abenante ed altri, con cui si im
pegna il Governo a coprire i posti di ruolo 
vacanti nell'Amministrazione delle poste. 

Accoglie, parzialmente, due ordini del gior
no dei senatori Abenante ed altri (con i quali 
si chiede di preservare il carattere pubbli
co delle aziende dipendenti dal Ministero 
delle poste e telecomunicazioni e di predi
sporre tutti gli atti necessari per assicurare 
all'Azienda telefonica di Stato nuovi investi
menti aggiuntivi) nonché un ordine del gior
no dei senatori Raia ed altri, relativo alla 
attuazione del decentramento compartimen
tale e provinciale; dichiara infine di non ac
cogliere un ordine del giorno dei senatori 
Raia ed altri, in cui si chiede l'istituzione di 
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un nuovo ente nazionale per le radiodiffu
sioni e i servizi televisivi. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore di trasmettere alla Commissione fi
nanze e tesoro il parere favorevole sullo 
stato di previsione in esame. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Presidente 
PIERACCINI 

Intervengono il Ministro per il commercio 
con l'estero Vittorino Colombo ed il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato Tonassi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l'estero (Tabella n. 16). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Berlanda, sottolinea 
anzitutto il sempre più deciso inserimento 
dell'economia italiana in quella mondiale, 
inserimento che ha determinato una cre
scente rilevanza del commercio estero ita
liano nel quadro delle attività produttive na
zionali e lo ha posto come uno dei fattori 
determinanti dello sviluppo economico e so
ciale; ricorda poi la scelta operata dall'Italia 
nel dopoguerra in favore del principio della 
massima libertà degli scambi in tutte le di
rezioni. Da tale scelta, e dall'azione che ne 
è concretamente seguita, prosegue l'oratore, 
deriva l'imponente sviluppo registrato dai 
nostri traffici con l'estero nel dopoguerra, 
sviluppo che è confermato dagli ulteriori 
progressi realizzati nel 1968. La progressiva 
espansione e la crescente qualificazione in 
senso industriale dell'apparato produttivo 
del Paese — osserva il senatore Berlanda — 
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non ha naturalmente mancato di riflettersi 
in una parallela evoluzione nella struttura 
delle correnti di scambio con l'estero, nelle 
quali i prodotti delle industrie manifattu
riere hanno assunto un peso sempre più 
preminente di fronte a una relativa riduzio
ne dell'incidenza dei prodotti del settore 
agricolo. 

Proseguendo nella sua esposizione, il se
natore Berlanda si sofferma dettagliatamen
te sugli aspetti del commercio estero italia
no nell'anno 1968, sottolineando, in parti
colare, che l'indebolimento delle importazio
ni non può essere considerato un fatto posi
tivo per un sistema economico come il no
stro, che è essenzialmente dedito alle attività 
di trasformazione ed è largamente tributa
rio dell'estero in materie prime e prodotti 
basilari. Tale indebolimento — prosegue 
l'oratore — rispecchia in realtà il minor vi
gore della domanda interna ed interessa in 
vario grado tutti i settori produttivi. Di 
fronte a tali fenomeni si registra, però, una 
notevole espansione delle esportazioni, ali
mentata sia da un maggiore impegno degli 
esportatori sia e soprattutto da una più so
stenuta domanda esterna in conseguenza di 
un tono congiunturale più favorevole sul 
piano internazionale. 

Meritevole di menzione, osserva l'oratore, 
è anche la riduzione, sino quasi all'annulla
mento, del deficit della bilancia commerciale, 
con le sue favorevoli ripercussioni sulla bi
lancia dei pagamenti la quale, nonostante 
un aumentato deflusso di capitali all'estero, 
ha registrato un aumento de saldo attivo 
(pari nei primi undici mesi del 1968 a 399 
miliardi di lire, contro 263 nel corrispon
dente periodo del 1967). 

Dopo aver fornito alla Commissione dati 
relativi alla distribuzione geografica delle 
esportazioni italiane nel 1968, il senatore 
Berlanda si sofferma sul problema delle at
tività di promozione delle esportazioni, os
servando, in particolare, che la congiuntura 
internazionale, pur sempre intonata favore
volmente, lascia presagire per il 1969 una 
espansione nel complesso più contenuta. Ta
le circostanza, unitamente alla tonificazione 
del mercato interno, potrebbe portare ad 
una attenuazione nel ritmo di sviluppo delle 
esportazioni sinora registrato. In tali pro-
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spettive, afferma l'oratore, la politica di svi
luppo delle esportazioni sarà ancora più ne
cessaria e dovrà essere perseguita con ac
cresciuto impegno, potenziando adeguata
mente i servizi addetti a tale compito. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Berlanda si sofferma su taluni problemi, al
la cui soluzione è condizionata una più ef
ficiente operatività dei nostri scambi con lo 
estero. Tra questi, l'oratore menziona il po
tenziamento ed il miglioramento delle in
frastrutture (porti, aeroporti, eccetera), l'ag
giornamento della legge e della regolamen
tazione doganale, la semplficazione dei do
cumenti e lo snellimento delle procedure di 
import-export, i rimborsi fiscali alle espor
tazioni (con particolare riguardo alle resti
tuzioni dell'IGE), il finanziamento e l'assi
curazione dei crediti all'esportazione (per 
tale problema è assolutamente necessario, 
a suo avviso, un sostanziale aumento dell'at
tuale plafond assicurativo). 

L'azione e i programmi dell'attività del 
commercio con l'estero, quali risultano dallo 
stato di previsione della spesa — conclude 
l'oratore — appaiono positivi, anche se for
zatamente contenuti in relazione alle neces
sità del settore; il relatore propone quindi 
che la Commissione trasmetta parere favo
revole sul bilancio del Ministero. 

Il senatore Trabucchi riferendosi anche al 
Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1967 
per la parte riguardante il Ministero per 
il commercio con l'estero, si sofferma, in 
particolare, sul problema dei residui pas
sivi, auspicando un funzionamento più 
snello della pubblica Amministrazione e 
fornendo poi dati dettagliati sull'attività di 
spesa nel settore nell'anno 1967. 

Dopo avere manifestato il suo apprezza
mento per la relazione del senatore Ber
landa, accenna a taluni problemi partico
lari, quali la necessità della nuova legisla
zione doganale (a suo avviso quest'ultima 
dovrà evitare inopportune complicazioni), 
l'inadeguatezza del personale delle doga
ne, la carenza delle attrezzature ferrovia
rie, la necessità di una migliore organizza
zione dell'attività di esportazione e di un 
coordinamento tra il Ministero dell'agricol
tura e quello del commercio estero per 

quanto riguarda gli scambi con gli altri 
Paesi, ed infine l'opportunità di aumentare 
il plafond assicurativo per le esportazioni. 

Il senatore Alessandrini dichiara di con
cordare con il relatore Berlanda circa la 
necessità di un miglioramento delle pro
cedure dei rimborsi fiscali alle esportazio
ni e delle pratiche di assicurazione dei cre
diti alle esportazioni. 

Dopo brevi interventi dei senatori Brug-
ger (il quale sottolinea le gravi carenze che 
si registrano negli impianti ferroviari e 
nei servizi doganali di Fortezza, con rile
vante danno per l'allevamento zootecnico 
locale e con riflessi negativi per il lavoro 
della popolazione della zona) e Noè (che ri
badisce l'assoluta necessità di rendere più 
snelle le procedure per il rimborso IGE 
alle esportazioni), il senatore Mammuca-
ri osserva che, mentre alcuni membri del 
Governo affermano che lo sviluppo econo
mico del Paese deve basarsi essenzialmen
te sullo sviluppo del mercato interno, al
tri — ed il Ministro per il commercio con 
l'estero tra questi — ritengono che l'ele
mento portante della nostra espansione do
vrà essere lo sviluppo delle esportazioni. 
Si sofferma poi sul problema dell'utiliz
zazione delle riserve valutarie per l'ammo
dernamento tecnologico delle nostre strut
ture, sulla situazione monetaria del no
stro Paese, in relazione ai prevedibili svi
luppi di altri Paesi europei e sui problemi 
delle misure necessarie per incrementare 
l'esportazione di prodotti agricoli. 

Dopo che il relatore Berlanda ha repli
cato ai vari oratori intervenuti nel dibat
tito, assicurando in particolare che terrà 
conto di tutte le osservazioni nella stesura 
definitiva della sua relazione, prende la pa
rola il Ministro per il commercio con l'este
ro Vittorino Colombo. 

Dopo avere auspicato una feconda colla
borazione tra l'Esecutivo ed il Parlamento, 
il ministro Vittorino Colombo chiarisce che 
l'attuale situazione è caratterizzata da una 
bilancia commerciale in pareggio o in lieve 
attivo, da una bilancia dei pagamenti for
temente in attivo, da una notevole stabi
lità nei prezzi, e da abbondanza di capitali 
e di mano d'opera. È essenziale — prosegue 
il rappresentante del Governo — creare un 
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coordinamento tra questi elementi nell'am
bito di una politica di sviluppo globale che 
tenga presenti gli obiettivi del piano quin
quennale. 

Soffermandosi, in particolare, sul proble
ma della collocazione all'estero di capitali 
italiani, l'oratore sottolinea la necessità di 
una ordinata politica di indirizzo in questo 
settore; afferma poi la necessità di stimola
re la domanda globale interna, non solo in 
termini di investimenti ma anche e soprat
tutto in termini di consumi, potenziando i 
servizi sociali ed aumentando i livelli dell'oc
cupazione. Tra una politica che tenda a que
sti fini — afferma il Ministro — ed uno svi
luppo delle esportazioni non esiste alcun 
contrasto anche se le due politiche vanno 
ovviamente armonizzate. Si deve riconosce
re — prosegue l'oratore — che la componen
te estera costituisce un elemento indispensa
bile per l'armonioso sviluppo della nostra 
economia; essa ha consentito alle nostre in
dustrie di raggiungere dimensioni continen
tali, di realizzare notevoli economie nei costi 
attenuando nel contempo gli effetti delle 
oscillazioni cicliche nel ritmo di attività, so
prattutto per quanto concerne i livelli del
l'occupazione. 

L'Italia, prosegue il ministro Vittorino Co
lombo, è giunta attualmente alla fase di ma
nipolazione di prodotti semilavorati ad allo 
contenuto tecnologico importati dall'estero 
ed è necessario compiere ogni sforzo per an
dare al di là della presente situazione, col
mando le attuali lacune tecnologiche, favo
rendo gli investimenti ad alta intensità di 
capitale e realizzando una solida struttura 
commerciale. Dopo avere esposto i criteri 
ispiratori della politica italiana per il com
mercio con l'estero, il rappresentante del 
Governo si sofferma sugli aspetti meno posi
tivi della nostra situazione nei confronti del
l'estero, i quali consistono — a suo avviso — 
nella circostanza che la concorrenzialità del
la produzione italiana dipende soprattutto 
dal costo relativamente basso della manodo
pera (e non dall'intensità di capitale e dalla 
tecnologia del nostro apparato produttivo), 
e nella concentrazione geografica delle nostre 
esportazioni verso Paesi ad alto sviluppo in

dustriale (il che determina rischi di gravi 
flessioni in caso di recessione produttiva nel
le summenzionate economie). 

Il ministro Vittorino Colombo passa poi 
ad esaminare i problemi della politica com
merciale comunitaria, del Kennedy round, 
del plafond assicurativo alle esportazioni, 
del rimborso IGE e dell'azione di promozio
ne delle esportazioni; conclude il suo inter
vento dichiarandosi disposto a svolgere, in 
sede di Commissione industria del Senato, 
uno specifico dibattito sulle linee generali 
della politica economica italiana nel settore 
del commercio con l'estero; tale politica, a 
suo avviso, deve essere coordinata con le 
politiche seguite dagli altri settori della pub
blica Amministrazione nell'ambito della pro
grammazione nazionale. 

Il presidente Pieraccini, dopo avere rin
graziato il Ministro per la sua esposizione e 
per la proposta di un dibattito sulla politi
ca del commercio estero, dà lettura di un 
ordine del giorno presentato dal senatore 
Trabucchi, il quale fa voti che, pur nella vi
sione unitaria della vita economica interna
zionale e nazionale e delle direttive unitarie 
di sviluppo della politica monetaria siano 
adottate misure per un notevole aumento 
del massimale globale delle garanzie assicu
rative all'esportazione, possibilmente giun
gendo al doppio dell'attuale livello. 

Il Ministro del commercio estero dichia
ra di accettare l'ordine del giorno che viene, 
poi, (dopo brevi dichiarazioni dei senatori 
Adamoli e Filippa, i quali preannunciano 
l'astensione dei rispettivi Gruppi) posto ai 
voti ed approvato. 

La Commissione autorizza, infine, il rela
tore Berlanda a trasmettere parere favore
vole alla Commissione finanze e tesoro sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l'estero. 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969» (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Slato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato (Tabella n. 14). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Zannini, rileva anzi
tutto che il 1968, dal punto di vista econo-
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mico, è stato un anno di progresso ad an
datura da molti definita « di crociera » e che 
il tasso di sviluppo del reddito non è stato 
inferiore al 5 per cento previsto dal piano 
quinquennale. Osserva tuttavia che non man
cano motivi di preoccupazioni perchè l'oc
cupazione non è aumentata adeguatamente, 
perchè il Mezzogiorno non ha mantenuto il 
ritmo di espansione del 1967, mentre il ri
sparmio non è stato sufficientemente inco
raggiato e l'organizzazione dello Stato è ri
masta inadeguata. Il senatore Zannini pas
sa poi ad illustrare l'andamento delle atti
vità industriali nel corso del 1968, sottoli
neando che lo sviluppo del settore è stato 
nel complesso inferiore a quello registrato 
nel 1967; il rallentamento è stato soprat- ' 
tutto sensibile nel settore della produzione 
manifatturiera (con particolare riguardo 
all'industria meccanica e a quella tessile), 
mentre miglioramenti sono stati registrati 
nell'attivtià edilizia e nelle attività estrat
tive. 

Passando, poi, ad esaminare i problemi 
della incentivazione dell'attività delle picco
le e medie imprese, il senatore Zannini di
chiara di riconoscere l'utilità della legge di 
base (legge 30 luglio 1959, n. 623), auspi
cando tuttavia l'introduzione di meccanismi 
più snelli e di maggiori facilitazioni per la 
concessione dei crediti bancari. L'oratore 
afferma, poi, la necessità di una politica 
di sviluppo industriale che agevoli la con
centrazione e la fusione delle società, in ar
monia con la legislazione comunitaria; ri
corda, quindi, le difficoltà in cui si dibatte 
attualmente il mercato azionario ed auspica 
per questo settore opportune misure che 
garantiscano al sistema economico italiano 
ulteriori, più sensibili sviluppi delle attività 
produttive. A questo proposito, sottolinea 
l'opportunità di far partecipare i risparmia
tori all'attività sociale delle aziende in veste 
di soci e non in quella di finanziatori. 

Dopo aver affermato la necessità di un 
adeguato indirizzo per lo sviluppo di una 
moderna tecnologia e dopo aver illustrato 
le esigenze del settore commerciale e del 
settore artigianale, il relatore conclude di
chiarando di condividere l'impostazione del
l'azione che il Ministro dell'industria si pro

pone di svolgere nei settori di sua compe
tenza e propone di esprimere parere favore
vole sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, auspicando che il Governo 
realizzi rapidamente le più urgenti riforme, 
accelerando nel contempo la spesa pubblica 
e favorendo gli investimenti privati. 

Il senatore Trabucchi si sofferma inizial
mente sui dati che emergono dal Rendicon
to generale dell'Amministrazione dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1967, illustrando 
alla Commissione anche talune osservazioni 
della Corte dei conti sulla gestione della 
spesa nel settore di competenza del Mini
stero dell'industria. Osserva, poi, in relazio
ne al bilancio preventivo per il 1969, che è 
necessario attribuire alla competenza della 
Commissione industria il settore delle par
tecipazioni statali, poiché l'attuale distin
zione di competenze non consente la neces
saria visione di assieme del settore produt
tivo; si sofferma sui temi dell'iniziativa im
prenditoriale, dell'assistenza creditizia alla 
produzione industriale, degli interventi del 
capitale straniero in Italia, dell'attività delle 
aziende italiane nel Mercato comune, della 
politica della ricerca tecnologica e delle li
cenze di commercio. Conclude manifestando 
il suo consenso alla relazione del senatore 
Zannini. 

Il senatore Mammucari rivolge, anzitutto, 
talune richieste di chiarimenti al rappre
sentante del Governo per quanto riguarda 
la situazione dell'agitazione degli addetti ai 
distributori di benzina; manifesta, poi, tra 
l'altro, preoccupazioni per l'attuazione del 
piano Mansholt, per le prospettive di rinno
vati sforzi concorrenziali degli altri Paesi, 
per il processo di fusione e di concentrazio
ne e per la crescente penetrazione del capi
tale straniero nella nostra economia; affer
ma la necessità di un razionale coordina
mento tra l'attività delle aziende statali e 
quelle private, nonché di una revisione della 
politica nucleare ed energetica. Dopo aver 
auspicato una indagine conoscitiva sulla si
tuazione degli istituti assicurativi, il sena
tore Mammucari passa ad esaminare i pro
blemi dell'industria tessile e cartaria, della 
industria zuccheriera e farmaceutica; con-
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elude sostenendo la necessità di risolvere la 
situazione dalla quale nascono gli ingenti 
residui passivi sinora registrati, di rivedere 
la politica del personale nel settore di com
petenza del Ministero dell'industria e di una 
nuova legislazione per le Stazioni sperimen
tali. 

Dopo una breve replica del senatore Zan
nini, che risponde ai vari oratori interve
nuti nel dibattito, prende la parola il Mi
nistro dell'industria Tanassi. 

Dopo avere premesso che obiettivi pri
mario della politica economica del nostro 
Paese sono la difesa degli attuali livelli di 
occupazione e il raggiungimento di tra
guardi più elevati di impiego della mano 
d'opera, il rappresentante del Governo af
ferma che tali obiettivi vanno coordinati 
e conciliati con le necessità di ristruttura
zione industriale, nell'ambito della pro
grammazione. In relazione ai problemi sol
levati durante l'odierno dibattito, il mini
stro Tanassi fa presente che si propone di 
ripresentare i disegni di legge per la con
versione e la ristrutturazione dell'industria 
tessile, per la tutela della libertà di con
correnza, per la brevettabilità dei proce
dimenti per i medicamenti. Si' propone un 
miglioramento della legge sugli artigiani del 
1956 che ha dato buona prova, integrando 
le disposizioni relative alla concessione del 
credito in considerazione dei favorevoli ri
sultali che hanno conseguito i consorzi co
stituiti fra artigiani. Tratta poi ampiamen
te i problemi del commercio, rilevando le 
difficoltà contingenti dei piccoli commer
cianti e dando un particolare rilievo ai 
problemi sorti con l'affermarsi della gran
de distribuzione 

Afferma, poi, in relazione all'attuale si
tuazione degli addetti alla distribuzione 
della benzina, che il problema è estrema
mente complesso poiché mentre alcuni im
pianti di distribuzione sono gestiti diret
tamente dalle aziende petrolifere, altri im
pianti sono concessi a persone che non li 
gestiscono direttamente, ma li danno a lo
ro volta in gestione a terzi (e percepiscono, 
così, senza svolgere alcuna attività, note
voli guadagni); altri impianti ancora sono 
gestiti da aziende a carattere familiare. 

Il Governo ha cercato una via di conci
liazione fra le opposte esigenze, sforzan
dosi soprattutto di tutelare i lavoratori di
pendenti e di evitare la chiusura degli im
pianti di distribuzione; mentre per la par
te normativa della vertenza si era giunti 
ad un accordo, le posizioni sono rimaste 
distanti per quanto riguarda il problema 
dell'aumento della percentuale di compe
tenza dei distributori. Il Ministero si era 
sforzalo, prosegue l'oratore, di far giun
gere le parti ad un accordo sulla base di un 
miglioramento del 10-15 per cento della 
quota attualmente spettante ai distributo
ri (6 lire al litro), ritenendo che tale au
mento fosse adeguato II ministro Tanassi 
conclude la sua esposizione sull'argomen
to affermando che è necessario continuare 
a battere la strada seguita sinora per il com
ponimento della vertenza. 

Il rappresentante del Governo, in rela
zione a un quesito sollevato dal senatore 
Mammucari, si sofferma poi sul problema 
della fusione e concentrazione delle socie
tà industriali illustrando, in particolare, 
l'attuale situazione dei rapporti tra Lancia 
e FIAT e ribadendo a tale proposito che la 
preoccupazione del Governo è quella di 
difendere i livelli dell'occupazione. Passa, 
poi, ad esaminare i problemi della politi
ca, dell'energia. delle industrie zuccheriere 
e farmaceutiche e conclude manifestando 
l'impegno del Governo per la risoluzione 
del problema dei residui passivi. 

Il presidente Pieraccini ringrazia il mini
stro Tanassi per la sua esposizione e dà quin
di lettura di un ordine del giorno presentato 
dai senatori Trabucchi e Mammucari, con 
il quale la 9* Commissione fa voti affinchè, 
in sede di revisione di Regolamento del Se
nato, venga attuata l'unificazione delle com
petenze nel settore industriale, attribuendo 
alla Commissione stessa anche la materia di 
competenza del Ministero delle partecipazio
ni statali. 

Tale ordine del giorno è, quindi, posto ai 
voti ed approvato all'unanimità. 

Il senatore Mammucari, chiarendo le ra
gioni per le quali il Gruppo comunista vota 
contro il parere favorevole sugli stati di pre
visione dei Ministeri di competenza della 
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Commissione, afferma tra l'altro che i bilan
ci appaiono superati da una nuova realtà e 
non tengono conto dei necessari collegamenti 
con la programmazione economica e delle 
esigenze di occupazione. 

La Commissione autorizza infine il sena
tore Zannini a trasmettere parere favorevole 
alla Commissione finanze e tesoro sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1967 » (445), 
approvato dalla Camera dei deputati. 

(Esame). 

Il relatore, senatore Trabucchi, richiaman
dosi anche ai suoi interventi in sede di esa
me degli stati di previsione della spesa per 
i Ministeri del turismo e dello spettacolo, 
del commercio con l'estero e dell'industria, 
propone di trasmettere alla Commissione di 
merito un parere favorevole per la parte di 
competenza. 

Dopo una breve dichiarazione del senatore 
Mammucari, che preannuncia il voto con
trario del Gruppo comunista, la proposta 
del senatore Trabucchi è posta ai voti ed 
approvata. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Tedeschi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

In apertura di seduta, il presidente Cen
garle rivolge un cordiale saluto alla senatri
ce Elena Gatti Caporaso, che entra a far par
te della Commissione. 

PER LA CONVOCAZIONE DI UNA SOTTOCOM-
MISSIONE 

Il senatore Magno sollecita la convocazio
ne della sottocommissione incaricata del
l'esame preliminare dei disegni di legge nu
meri 241, 255, 275, 345, 383, concernenti l'as
sistenza sanitaria ai familiari degli emigranti 
in Svizzera e ai lavoratori frontalieri. 

Dopo brevi interventi del relatore Manci
ni e del Presidente, si stabilisce che la sot
tocommissione si riunirà nel pomeriggio del
la giornata odierna. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1969 » (444), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Tabel
la n. 15). 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1967» (445), 
approvato dalla Camera dei deputati. 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Mancini, designato estensore 
del parere sul rendiconto, dopo aver illu
strato i dati relativi all'esercizio 1967, espri
me alcune considerazioni sulle realizzazioni 
attuate nel settore del lavoro, rilevando 
quindi che ulteriori e più incisivi interventi 
dovranno essere operati per garantire una 
efficiente politica di tutela del lavoro. Infine, 
espresso il convincimento che alle attuali 
deficienze potrà essere posto rimedio con 
una precisa volontà politica da parte della 
maggioranza e del Governo, il senatore Man
cini conclude invitando la Commissione ad 

; esprimere parere favorevole sul rendiconto 
in esame. 

Successivamente il senatore Ricci riferi
sce sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro per l'esercizio 1969. Do
po aver rilevato che rispetto al precedente 
esercizio le spese considerate nel bilancio in 
esame presentano un incremento di milioni 
116.807, con il che viene notevolmente au-

ì mentata la percentuale di spesa pubblica de
stinata agli interventi sociali, il relatore os
serva tuttavia che la politica del lavoro è 



Sedute delle Commissioni - 41 — 29 — 30 Gennaio 1969 

ancora lontana dal raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dal piano di sviluppo. 
Egli espone pertanto le realizzazioni che, a 
suo avviso, debbono essere immediatamente 
perseguite nei vari settori di competenza del 
lavoro, particolarmente per quanto riguarda 
la formazione professionale, il collocamento, 
i rapporti di lavoro, la previdenza e l'assi
stenza. Il senatore Ricci invita infine la Com
missione ad esprimere parere favorevole sul
lo stato di previsione, con i suggerimenti da 
lui indicati e con le ulteriori osservazioni 
che potranno essere formulate nel corso del 
dibattito. 

Il senatore Samaritani rileva preliminar
mente che da troppi anni la discussione del 
bilancio si accentra sull'indicazione di una 
serie di problemi, la cui soluzione viene poi 
rinviata da un esercizio all'altro; a suo av
viso, sarebbe stato pertanto utile un discor
so introduttivo del Ministro del lavoro, al 
fine di far conoscere alla Commissione quale 
è la reale volontà politica del nuovo Gover
no nei confronti della sicurezza sociale. 

L'oratore esprime poi la propria preoc
cupazione per lo sconfortante andamento del
l'occupazione, che è gravemente compro
messa dal perdurante esodo dalla campagna 
e dalle scarse possibilità offerte alle nuove 
leve del lavoro. Dopo aver quindi deplorato 
che la politica economica italiana si basì 
sulla competitività della produzione ottenu
ta mediante il contenimento dei costi del 
lavoro, il senatore Samaritani conclude af
fermando che deve essere garantita un'effi
cace protezione del lavoratore sia sul piano 
salariale che per quanto attiene al rispetto 
della personalità. 

Il senatore Brambilla premette che le os
servazioni critiche dei senatori Mancini e 
Ricci non consentono di esprimere un giudi
zio positivo né sul rendiconto né sullo stato 
di previsione. Intrattenendosi quindi sul 
problema dell'occupazione, il senatore Bram
billa afferma che le aspettative dei lavoratori 
disoccupati o sottoccupati non possono es
sere risolti con il ricorso all'emigrazione e 
alla Cassa integrazione guadagni; egli chie
de pertanto che si intervenga celermente per 
una radicale riforma delle norme concernen
ti la formazione professionale e il colloca
mento. 

Il senatore Vignolo rileva che le numero
se e ripetute agitazioni sindacali, culminate 
in scioperi generali già attuati o program
mati, sono il sintomo del profondo malcon
tento esistente nel mondo del lavoro, mal
contento che non trova però la dovuta eco 
nell'ambito della maggioranza parlamentare 
e del Governo. 

Dopo aver quindi indicato fra i problemi 
di più urgente soluzione il superamento del
le zone salariali e la riforma del pensiona
mento, il senatore Vignolo invita la Commis
sione a vincere le resistenze conservatrici, 
in modo da soddisfare rapidamente e con
cretamente le aspettative dei lavoratori. 

Il senatore Bonatti, in un breve intervento, 
accenna all'insufficienza della politica fino ad 
oggi seguita in materia di tutela dei diritti 
dei lavoratori e preannuncia quindi la pre
sentazione di un ordine del giorno relativo 
all'occupazione degli invalidi. 

Il senatore Segreto si sofferma ad analiz
zare alcuni aspetti particolari del colloca
mento nelle regioni meridionali, raccoman
dando una più efficace attività di controllo 
da parte del Ministero, per evitare i troppo 
frequenti abusi da parte degli imprenditori. 
Dopo aver quindi esaminato i problemi del
l'assistenza e della previdenza, conclude af
fermando che le deficienze da più parti la
mentate non potranno essere risolte senza 
una radicale riforma dei sistemi in atto. 

Il senatore Varaldo, espresso il proprio 
compiacimento per la completezza e l'obiet
tività della relazione del senatore Ricci, os
serva che il giudizio negativo espresso dalla 
opposizione sulla consistenza del bilancio 
non tiene conto degli ulteriori stanziamenti 
che saranno disposti per attuare la riforma 
pensionistica. Replicando poi al senatore Vi
gnolo, dichiara che i continui e solleciti in
terventi in tema di legislazione del lavoro 
escludono che Parlamento e Governo possa
no essere tacciati di insensibilità di fronte 
ai problemi dei lavoratori e sostiene, infine, 
che la questione delle zone salariali è di 
stretta competenza delle organizzazioni sin
dacali. 

Il Presidente rinvia, quindi, il seguito del
la discussione alla seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

Presidenza del Presidente 
Dosi 

Interviene il dottor Jacobelli, direttore di 
Tribuna politica. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

In apertura di seduta, il presidente Dosi 
rivolge parole di augurio ai membri della 
Commissione entrati a far parte del Gover
no ed un cordiale saluto ai commissari che 
li hanno sostituiti. 

ELEZIONE DI UN VICE PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per l'elezione di un Vice Presidente: risulta 
eletto il deputato Silvestri. 

SULLE FUNZIONI E SUI POTERI DELLA COM
MISSIONE 

Il presidente Dosi, ricordato che i lavori 
della Commissione hanno subito un arresto 
in conseguenza degli avvenimenti politici di 
questi ultimi mesi, dà notizia dell'attività 
svolta nel frattempo dal Comitato esecutivo 
allargato. Il Presidente conclude proponen
do di rinviare il dibattito sulle funzioni ed 
i poteri della Commissione, in attesa che 
sull'argomento riferiscano, quali relatori, i 
Segretari della Commissione stessa, secon
do le intese intercorse tra le varie parti po
litiche. 

Il senatore Naldini, pur concordando sul
la proposta di rinvio lamenta, peraltro, il 
mancato funzionamento della Commissione, 
tanto più grave perchè si è verificato in un 
periodo impegnativo per la vita politica ita
liana, durante il quale la RAI-TV, priva di 
controllo, ha dato — a suo giudizio — pro
va di grave faziosità in riferimento ad avve
nimenti di carattere politico e sociale. L'ora
tore lamenta che non si sia dato seguito 
alle decisioni prese nella precedente riu
nione, relative alle notizie sui lavori della 

Commissione — che avrebbero dovuto es
sere trasmesse nel telegiornale — ed alla 
acquisizione di tutto il materiale e dei dati 
necessari per l'attività di controllo. 

Il deputato Storti concorda anch'egli sul
la proposta di rinvio, eccependo, peraltro, 
in via pregiudiziale, l'incompetenza di ogni 
organo diverso dalla Commissione (anche se 
costituito nell'ambito di quest'ultima) a 
prendere decisioni di qualsiasi natura. 

Il deputato Caprara richiama l'esigenza di 
fissare dei criteri di principio sulle funzioni 
della Commissione, da utilizzare come punto 
di partenza per la discussione futura. Pre
messo, quindi, che a suo avviso la Commis
sione non debba sospendere i lavori nei pe
riodi di crisi, l'oratore rileva che il proble
ma dei poteri della Commissione non si po
ne tanto nel senso dell'ampiezza della sua 
competenza, quanto piuttosto dell'effettiva 
incidenza dei poteri stessi, nel presupposto 
che la finalità da raggiungere è che le tra
smissioni radiotelevisive debbono costituire 
lo specchio fedele del Paese. 

Dopo aver rilevato la necessità che la 
Commissione abbia un interlocutore nella 
persona di un rappresentante del Governo 
o di un rappresentante della RAI-TV, il de
putato Caprara conclude formulando alcune 
proposte: che la Commissione valuti global
mente le trasmissioni, tenendo nel massimo 
conto anche quelle radiofoniche; che ai re
clami scritti dei commissari venga data ri
sposta nei termini previsti dai Regolamenti 
parlamentari per le interrogazioni scritte; 
che vengano invitati i responsabili delle più 
importanti trasmissioni radiotelevisive per 
discutere le linee direttive dei programmi; 
che, infine, sia costituito un gruppo di studio 
per esaminare i possibili criteri per una 
riforma legislativa della struttura della 
RAI-TV. 

Il deputato Arnaud sottolinea la necessi
tà di addivenire con urgenza alla definizio
ne delle funzioni e dei poteri della Commis
sione, beninteso nell'ambito delle norme di 
legge, che ne prevedono l'esistenza, e di re
golamento, che ne disciplinano l'attività. 

L'oratore dichiara, quindi, di accogliere 
la proposta di rinvio e chiede che sia la 
Commissione stessa, per il futuro, ad assu-
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mere deliberazioni, limitando il più possi
bile i poteri delegati al Comitato esecutivo. 

Il deputato Di Giannantonio concorda con 
tale richiesta, ricordando di aver sostenuto 
la stessa tesi in seno al Comitato esecutivo, 
ed afferma inoltre di ritenere che non rien
tri nelle competenze della Commissione la 
riforma delle norme legislative che discipli
nano l'attività dell'ente radiotelevisivo. L'ora
tore conclude sottolineando che ben pochi 
organismi radiotelevisivi stranieri possono 
vantare un'impronta più democratica di 
quella della Radiotelevisione italiana. 

Il senatore Fermariello ribadisce la con
vinzione della sua parie politica che la RAI-
TV non riesca, in effetti, a rappresentare la 
realtà del Paese; riconosce l'utilità di un ap
profondimento del problema delle funzioni 
e dei poteri della Commissione a condizione 
che si pervenga a conclusioni concrete, even
tualmente con modifiche della legge istitu
tiva e del regolamento, allo scopo di assicu
rare un'effettiva influenza della Commissio
ne stessa. 

La senatrice Giglia Tedesco esprime l'av
viso che la Commissione possa far fronte 
ai propri impegni con riunioni frequenti ed 
afferma che il problema fondamentale è ac
certare la validità della linea seguita dalla 
RAI-TV di fronte alla realtà politica e so
ciale del Paese e valutare, altresì, in che mi
sura questa linea si trovi indietro a tale 
realtà. 

Il deputato Silvestri, dopo aver sostenuto 
l'opportunità che la Commissione adotti un 
metodo di lavoro, riconosce utile la proposta 
di una relazione, da parte dei Segretari, sul
l'argomento in discussione. Affermato, quin
di, che l'informativa sulle trasmissioni radio
televisive è la premessa stessa dell'attività 
della Commissione (onde a tal fine è oppor
tuno ascoltare i responsabili dei vari pro
grammi e delle varie rubriche), l'oratore si 
dice certo che la discussione odierna possa 
dare la possibilità di pervenire a indirizzi 
concreti, tali da consentire alla Commissio
ne di svolgere con la necessaria efficacia le 
proprie funzioni. 

Il deputato Mammì, dichiarato di concor
dare sulla proposta di rinvio, esprime l'avvi
so che la Commissione debba procedere nel-

! la sua attività in modo pragmatico per 
; pervenire poi ad indirizzi di ordine generale, 
! e conclude auspicando che la Commissione 

intensifichi le proprie riunioni e la propria 
possibilità di lavoro. 

Il senatore Naldini precisa il suo pensie
ro, affermando che il problema dell'obietti
vità dell'ente radiotelevisivo non si riduce 
certo al problema dei tempi concessi alle 
varie notizie o ai vari partiti e sindacati, 
ma che questo ha, peraltro, pur sempre il suo 
significato. Concludendo, propone, per il mo
mento, che la presidenza raccolga le proposte 
avanzate dai commissari per il miglioramen
to del funzionamento della Commissione e 
chiede che tali proposte siano portate a co
noscenza di tutti gli altri membri. 

Prende, quindi, la parola il Presidente. Di
chiarato di essere stato il primo a dolersi 
del limitato numero di riunioni che la Com
missione ha potuto tenere, per i motivi pri
ma ricordati, il Presidente richiama l'atten
zione su due punti che potrebbero consen
tire un più agevole funzionamento della 
Commissione stessa: la sostituzione, secon
do la prassi, dei suoi membri impossibilitati 

i ad intervenire ad una riunione; il funziona
mento della Commissione anche nel caso di 
sospensione dell'attività parlamentare in se
guito a crisi di governo. 

Quanto al problema dell'interlocutore del
la Commissione, il Presidente ricorda che in 
base all'articolo 7 del regolamento della 
Commissione, vi è la facoltà di invitare ad 
intervenire — sempre che la Commissione 
ne faccia richiesta — membri del Governo 
e dirigenti dell'Ente concessionario. 

Per i comunicati trasmessi dalla RAI-TV 
sulle riunioni della Commissione, il presi
dente Dosi sostiene che questi (per necessi
tà) non possano essere che ristretti, pur fa
cendo riferimento agli argomenti trattati ed 
ai parlamentari intervenuti nei dibattiti. Di
chiarato, altresì, di non aver dubbi sui limi
tati poteri del Comitato esecutivo, il Presi
dente rinvia alla prossima seduta il seguito 
della discussione sull'argomento in oggetto 
(con il mandato alla senatrice Giglia Tede
sco ed al deputato Di Giannantonio di fun
gere da relatori sull'argomento), precisando 
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che il dibattito deve intendersi limitato alle 
funzioni e ai poteri della Commissione in 
base alle norme vigenti. 

ESAME DEL PROGRAMMA E DEL REGOLAMEN
TO DI TRIBUNA POLITICA PER IL 1969 

Il dottor Jacobelli illustra lo schema di 
programma di Tribuna politica 1969, pro
posto dalla Radiotelevisione. 

Il deputato Storti si dichiara contrario al
la formula prevista per le trasmissioni di 
Tribuna sindacale e suggerisce di sospendere 
le due prime trasmissioni in programma, 
previste per i primi di febbraio, in modo da 
avere tempo utile per poter concordare una 
nuova formula. A tale proposta aderisce an
che il senatore Viglianesi. 

Il deputato Roberti, dopo aver rivendica
to la legittimità dell'operato del Comitato 
esecutivo al riguardo, si associa alla propo
sta del deputato Storti e, sollecitando un ra
pido accordo sulle trasmissioni di Tribuna 
sindacale, sottolinea la necessità che ogni 
soluzione rispetti, peraltro, il criterio della 
obiettività e della pariteticità di trattamen
to nei confronti di tutte le organizzazioni 
sindacali. 

Il Presidente, preso atto delle divergenze 
di opinioni emerse in merito al programma 
di Tribuna sindacale, esprime l'avviso che 
sia opportuno aderire alla proposta avanza
ta dal deputato Storti, per dar modo alla 
presidenza di sentire le organizzazioni sin
dacali, allo scopo di facilitare una soluzione 
concorde, da sottoporre poi alla deliberazio
ne della Commissione. 

Il deputato Arnaud rivendica, a tale ri
guardo, alla Commissione la competenza a 
deliberare in merito anche alle trasmissioni 
di carattere sindacale; quanto a Tribuna po
litica, si dichiara favorevole ad elevare il nu
mero dei « dibattiti a quattro », che susci
tano sempre un notevole interesse. 

Il senatore Castellacelo si sofferma sull'esi
genza di prevedere un congruo numero di 
trasmissioni in occasione delle elezioni re
gionali, nelle Regioni a statuto speciale. Il de
putato Mammì suggerisce di esaminare ed 
approvare preliminarmente il primo ciclo di 
trasmissioni di Tribuna politica, destinato 

alle conferenze-stampa dei segretari di parti
to, rinviando la discussione sulle altre ru
briche, che verranno messe in onda in un 
secondo tempo. 

lì deputato Storti, premesso di parlare 
come membro della Commissione e non 
già quale sindacalista, afferma che tutta la 
materia comporta un profondo riesame e 
riconosce anch'egli l'opportunità, per il mo
mento, di varare il previsto programma del
le Conferenze-stampa. 

Il senatore Naldini, soffermatosi sullo 
schema di programma di Tribuna politica, 
ricorda che il Comitato esecutivo allargato 
aveva proposto, fra l'altro, che alcune tra
smissioni di Tribuna politica fossero lascia
te a disposizione dei partiti, con una regìa 
direttamente .curata da essi. L'oratore con
clude chiedendo che l'approvazione in tutto 
o in parte del programma proposto debba 
intendersi non preclusiva di talune richie
ste contenute nella lettera a suo tempo di
retta alla presidenza della Commissione. 

Il senatore Bonaldi, in merito a Tribuna 
sindacale, contesta decisamente che tale ru
brica sia dei sindacati, ma afferma che, 
invece, deve avere per oggetto i sindacati 
e ricorda di avere già altra volta affermato 
che a tali trasmissioni debbano essere invi-
lati anche i sindacati autonomi, perchè — 
in caso contrario — si violerebbe la stessa 
libertà sindacale. L'oratore, lamentata la 
inopportunità dell'ora prescelta per le con
ferenze-stampa, si sofferma, criticandola, 
sulla frequenza di partecipazione prevista 
per i giornali di opposizione e per quelli 
governativi alle conferenze-stampa, ritenen
do indispensabile una uguale presenza tra 
i giornali di diverse tendenze. 

La Commissione, a conclusione dell'am
pio dibattito, concorda sul rinvio delle due 
prime trasmissioni di Tribuna sindacale, 
previste per il 6 ed il 13 febbraio prossimi, 
dando mandato alla presidenza della Com
missione di prendere gli opportuni contatti 
al fine di predisporre una proposta da sot
toporre successivamente alla Commissione 
plenaria. La Commissione delibera, infine, 
di approvare il proposto schema di trasmis
sioni per le conferenze-stampa. 
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Dopo ulteriori interventi dei senatori Gi
glia Tedesco, Fermariello e Signorello e del 
deputato Storti (concernente in particolare 
la proposta di un dibattito televisivo in ma
teria di statuto dei lavoratori), la Commis
sione stabilisce di riunirsi nuovamente gio
vedì 6 febbraio, alle ore 17, per proseguire 
il dibattito sulle sue funzioni e poteri e sul 
programma relativo a Tribuna sindacale per 
il 1969. 

La seduta termina alle ore 13,25. 

FINANZE E TESORO (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1969 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Zugno, ha delibe
rato di: 

b) esprimere parere contrario sin dise
gni di legge: 

« Assunzione nel ruolo dei professori ag
gregati e stabilizzazione dell'incarico di al
cune categorie di incaricati liberi docenti » 

(229), d'iniziativa dei senatori Baldini e De 
Zan {alla 6" Commissione); 

« Indennità per lavoro nocivo e rischioso 
al personale dei laboratori provinciali d'igie
ne e profilassi e di altri laboratori cui sia 
connesso un particolare rischio » (262), di 
iniziativa dei senatori Perrino e Caroli (alla 
1" Commissione). 

e) esprìmere parere favorevole con os
servazione sui disegni di legge: 

« Autorizzazione al Ministero della sanità 
a concedere, nei limiti del 20 per cento del 
fondo ospedaliero istituito con l'articolo 33 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, contri
buti in favore degli enti ospedalieri per at
trezzature e funzionamento di scuole per 
la qualificazione professionale e corsi per 
l'addestramento del personale sanitario au
siliario e tecnico » (270), d'iniziativa del se
natore Perrino (alla 11"1 Commissione); 

« Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo 
la Biennale di Venezia » (279), d'iniziativa 
dei senatori Pellicano ed altri (alla 6a Com-
tnissione); 

« Protezione dei minorenni, prevenzione e 
trattamento della delinquenza minorile » 
(284) (alla 2" Commissione); 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

2a (Giustizia e autorizzazioni a procedere) 
e 

8a (Agricoltura e foreste) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. DE MARZI ed altri — Norme in ma

teria di affitto di fondo rustico (37). 
2. CIPOLLA ed altri. — Riforma del

l'affitto a coltivatore diretto (313). 

a) esprimere parere favorevole sui di
segni di legge: 

« Ordinamento penitenziario » (285) (alla 
2" Commissione); 

« Istituzione del patrocinio 'statale per 
i non abbienti » (323) (alla 2" Commissione); 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accor
do tra il Governo italiano e l'Istituto inter
nazionale per l'unificazione del diritto pri
vato, sui privilegi e le immunità dell'Isti
tuto, concluso a Roma il 20 luglio 1967 » 
(332) (alla 3" Commissione); 

« Servizio di medicina del lavoro nel
l'azienda » (346) (alla 10" Commissione); 

« Concessione a favore dell'Ente acque
dotti siciliani di contributi straordinari 
per la manutenzione degli acquedotti co
munali da esso gestiti e per il funziona
mento dei servizi dell'Ente medesimo » 
(350) (alla 7" Commissione); 
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la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 (444), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno (Tabella 8). 

II. Esame del disegno di legge: 
Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

1. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Norme sui referendum previsti dal

la Costituzione e sull'iniziativa legislativa 
del popolo (166). 

IL Esame dei disegni di legge: 
i. LOMBARDI ed altri. — Riconosci

mento di anzianità a dipendenti statali 
di ruolo trovantisi in particolari situazio
ni (95). 

2. MAIER e MACAGGI. — Estensione 
ad alcune categorie del personale dipen
dente dagli Enti locali delle disposizioni 
sul collocamento a riposo contenute nel
la legge 7 maggio 1965 n. 459 (62). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 
Estensione al personale degli Enti lo

cali dell'assegno integrativo mensile non 
pensionabile concesso al personale delle 
Amministrazioni dello Stato dall'articolo 
20 della legge 18 marzo 1968, n. 249 (201) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Concessione di contributi straordinari 
ai comuni di Trento, Trieste, Gorizia, Bol
zano e Vittorio Veneto, per la ricorrenza 
del cinquantesimo anniversario della Vit
toria (290). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 9 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 (444), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella 5). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

5'1 Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 9,30 

In sede referente 

1. Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 (444), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione dell'entrata (Tabella 1). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica (Tabella 4). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali (Tabella 18). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 
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l i . Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Assegnazione al Mediocredito centra

le di somme per la concessione di contri
buti agli interessi per operazioni di espor
tazioni di cui alla legge 28 febbraio 1967, 
n. 131, e norme modificative e integrati
ve della legge 23 dicembre 1966, n. 1142 
(157). 

2. Finanziamenti per l'acquisto all'este
ro di strumenti scientifici e beni strumen
tali di tecnologia avanzata (298). 

III. Esame dei disegni di legge: 

1. DAL CANTON Maria Pia ed altri. 
— Agevolazioni fiscali in favore delle fa
miglie numerose (3). 

2. CORRIAS Efisio e DERIU. — Avan
zamento degli ufficiali della Guardia di 
finanza e integrazione delle disposizioni 
riguardanti il « ruolo speciale transito
rio » contenute nella legge 5 agosto 1962, 
n. 1209 (78). 

3. Norme sulla programmazione econo
mica (180). 

4. Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli di Amministrazioni autonome per 
l'anno finanziario 1968 (secondo provve
dimento) (349). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. DAL CANTON Maria Pia ed altri. — 

Disposizioni relative ai brevetti di inven
zioni destinate esclusivamente ai non ve
denti (6). 

2. TRABUCCHI. — Integrazione delle 
norme della legge 11 marzo 1958, n. 238, 
istitutiva presso gli Enti esercenti il cre
dito fondiario di Sezioni autonome per 
il finanziamento di opere pubbliche e di 
impianti di pubblica utilità (79). 

3. Soppressione del Fondo mutui di cui 
ai decreti legislativi 18 gennaio 1948, nu
mero 31 e 21 aprile 1948, n. 1073, ed au
mento del capitale dell'Azienda tabacchi 
italiani (ATI) (135). 

4. Autorizzazione della spesa di lire 
730.000.000 per la prosecuzione ed il com
pletamento del Canale demaniale « Regi
na Elena » e relative opere complemen
tari, nonché per il pagamento dei com
pensi in revisione dei prezzi contrattuali 
delle opere stesse (159), 

5. Modifica del terzo comma dell'arti
colo 20 del testo unico delle leggi sulle 
Casse di risparmio e sui Monti di pietà 
di prima categoria approvato con regio 
decreto 25 aprile 1929, n. 967 (160). 

6. Istituzione di un capitolo di entrata 
nel bilancio dell'Amministrazione autono
ma dei Monopoli di Stato per la conta
bilizzazione dei rimborsi di somme che 
l'Amministrazione stessa è autorizzata ad 
anticipare con i fondi del proprio bi
lancio (168). 

7. Modifica dell'articolo 8 della legge 4 
agosto 1942, n. 915, concernente modifica
zioni alla legge di ordinamento della Guar
dia di finanza (169). 

8. Compenso per le notifiche degli atti 
dell'Amministrazione finanziaria relativi 
all'accertamento ed alla liquidazione del
le imposte dirette e delle tasse ed imposte 
indirette sugli affari (170). 

9. Semplificazione delle procedure ca
tastali (175). 

10. Deroghe al Monopolio dei sali ed al 
Monopolio delle cartine e tubetti per si
garette (206). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 
1. ZANNINI ed altri. — Provvedimen

ti per favorire l'impiego di capitali di eser
cizio in agricoltura (39). 

2. DE MARZI ed altri. — Norme sulle 
associazioni tra produttori agricoli (107). 

3. VIGNOLO ed altri. — Riscatto dei 
contributi previdenziali da parte degli im
piegati esclusi dall'assicurazione invali
dità e vecchiaia prima del maggio 1939 in 
forza del limite di retribuzione (109). 
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4. Norme sui referendum previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa 
del popolo (166). 

5. Tra t tamento economico degli allievi 
dell'Accademia della guardia di finanza e 
delle Accademie militari dell 'esercito, del
la marina, dell 'aeronautica e del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (207). 

6. Partecipazione della Società « Alita
lia » — Linee Aeree Italiane — alla ge
stione della Società « Somali Airlines » 
(321) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, t rasport i , poste 

e telecomunicazioni e mar ina mercantile) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 9,30 e 17 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 (444), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici (Tabella 9). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile (Tabella 
10). 

2. Rendiconto generale dell 'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 31 gennaio 1969, ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 (444), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Tabella 
15). 

2. Rendiconto generale dell 'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

Licenziato per la stampa dall'Ufficio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 1,45 del giorno 31 gennaio 1969 


